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La 1 iu terza Ra i 
MR e8%0 dc e ultima giornata del Con-| 

la all opolare di Torino fu consacra-' 
x Ù studio della Importante relazio- 

ella 10% sulla riforma lello stato 
ql seu o Uslone de le altre relazio: ) 

1a I Mic: nello stesso giorno e nel guorno 

, 600 lava #9 abbiamo riportato la 
palbituosto iis Nella giornata tutu. 

i ISCUssioni tecniche. ‘che iritloni :miche, che pure 

Il Umerosissimi congressisti, 

ni ù affaticati dalle ipmortan- 

ia yrecedenti, passarono in. 

MProvvi il .5; di fronte a un nuovo, no- 
» VISO all it % ì o , 

isti pri &tto di salutare i congrer- 

ina n della ‘chiusura del lavori. 
L Ratio 4 pina . 

duna seduta inata l'on, Rodinò, aprendo 

Mery i MISTA rivolto rivernete e be- 
OI 4 e a 

Tasso REP il saluto del quarto con- 
"°SS0 nazione e, Vi 
Umberto sionale del P.P.I. al. principe 

mo 6 pre Stava er giungere a To- 
fa dba . D POLI 

SPesj ber el, ilavori.crano stati so- 
È ped egzà >IY » è 5 È 

‘'esenz); Permettere ai congrsesisti di 

Nella © al suo atrivo 
“18 Sedut RITO 

1 tai fd x r n nyte i saepe” del pomeriggio pertan- 

el gi APprovazione del varî ordini 
iS NO e dei voti c 
loni ‘del voti cspressi dalle Se- 

di don q ebbero i discorsi di chiusura 

a Per nu 

to 

i STU” . i . 

"nota x "z0 e del presidente. Degni 
ya 0 de. TLMPoa È RA A È nà Da 

COngOre : verso la fine, grunse 1n 

    

   

  

$so i a SEL > n, 

Provyig, mons. Pini, al quale fu. 1m- 

Mione di a una calorosissima dimostra- 

° Simpatia al grido di Viva la Bc 
Li... 

| COMO dol otro polti 
  

E sia 
Hog gl così alla fine dei lavori. 

le tiva Uzo chiede di parlare e men 
Breusisti È Stravvia alla tribuna, i con- 
lastie, % ll Piedi, scoppiano in 'un'entu 

si Parecchi iau ehe si prolunga per 
x SR. x 

STURZO iPer' fare si : Ho domandato ia parcla 
Der niro a ne constatazioni. Anzitutto 
tuito 0 221are la Sezione di Torino per 

43 0 CUel le è, y p 

Ila rincari 80 eoncorso che ha dato 
Vox Scelta del Congresso... 

. va È 

STURZ Viva Torino! 
0:...Inoltre per dire a tutti hi 

Sli arnie; ; Cc Hg 1 ; 
—. ©Ongressisti che noi abbiamo ato o 

Uotevo 

an Ere perchè mi sembra che il nostro 
Zione gi 8 stata la prima manifesta- 
Sua pie Rsa partito ‘organizzato nella 

#0 “teriora “za di assemblea nelle libertà 

‘Pensiero n 

ì di m i ela esterna libertà di agire 
Ne, Up gi & Sl, dando così un’espressio- 

USRÌ 0 Ù Ificato a tutti coloro i quali 

tuale ondin tono o dissentono dall’at- 
Dossa ASpÎIA» I cose, perchè il popolo 

\che Non day € .a quella vita normale 
"eSÙshera-jo, &ssere nè Ja debolezza nè 
No dea le che avevamo nel perio- 
ia fino ad oggi , ma 

erie n ò una libertà che sa, Ì 
N _ sua Misura. E noi di que 

Ù da Fc enza bisogno di esserci 
do *TAllata ; ì 

  

SUO e n Che 
risalto Ù tende a dare un maggior 

il Rica attira iron interna e di pra- ; 
: 

" 

è su 
i Profondamen verna, quanto più sentito 4 Maliana, ered 

Bon dimeni; 
tra vita 1 34 

1 bi 1 a lana, E 
È si i questo ho voluto 
pei nostre lavi. 1 ‘voro 7, ‘Possiamo; tom:ando 
Sezioni, nei of 1 vari Comuni, nelle 

lrì i ; È StUlmali Dadi 

poni locali, mapa cn nelle amministra 

i Uzzazioni sindacali vg} pie; nelle orga- 

È Vario manitactao: Na 3 ‘tufestazioni iiali 

7 È contingenze priva 1 è, nelle 

veloli altri la ia tare dd 
REN or I, 

hi Mazio della libertà 

Mie Quali que 
n Meevo 14 

  

ì IStinto di domi Uno stato turbato da 
Crisi è OMIMIO, arrivino a persua 

0j,;. Ne solamente i de 

Ri © in quest ‘© In questo largo eser 

se tr “Sta attività collettiva po 

  

th ia Ovarsi la 4 re È . è é 

gd i RI rinvigorimento 
"lonali q îvili, liberali e costità- 

el nostr izio più 
l nostro Paese, l’esercizio più 

li E CoArno: e gina he, duzione è l’esercizio più nobile 

  

Cla. io: ì elevazio Da ur zione morale e culturale | 

'S$er   
f 

      ih; dato nel creato nè il profumo di un - 
Olo fiore, nè.il movimento 

\ 

  

   

  

con cui si è chiuso 

al Paese ino spettacolo molto 

1 manifestazione del nostro 

tri, viene da noi stessi con. 

ua, ma Sercizio e nella attività !   
Meahi . : ifiori i thile negli annali della no | etico, che rifiorisce attorno 

| Don Sturzo garofani bianchi). Egli ba- 

economiche, nel NISBLONE” cla pa 

‘democrazia cristiana (applausi vivissi- 

! plaudendo 

Mita di un gusto, 1 

in medo che colo-'sia baciato co nas 
Flo dai giovani della, nostra sinistra, non 

t 

ina O Stro partito, veramente con senso demo 

“la QUO delle attività [er 
i 

Ù | attività del lavoro e del 

  

o popolo, perchè possiamo co-|® vera che non ci fa trovare elemento 

’a all meglio apprezzati ‘all’interno | di divergenza sostanziale nel nostro pro 

în Mx èstero, e dare alla nostra patria gramma sociale nel nostro programma 
7 A Ì “ul: È y Leg, RA 4 

Me i SI OTtO migliore di quello democratico, nel nostro programma etl 

I di n è stato il tormentoso passato, 0 cristiano... (bene, applausi). 

Opa; Cso lo faremo nella modestia dei} 

(tro Peg nella coscienza che il no-|gogliosa, previsioni di difficoltà notevo- 
oro non è nta aa S utneolt 

i perduto, come non è li, di lotte, di sconfitte, di trionfi? 

di RA fo non è nostro, ma dell’Idea e la scon-   

piccola cellula. E noi abbiamo la fede 

che i fiori sì moltiplicano all'infinito e 
che le cellule erescone perchè hanno n 

sè la vitae una ragione di vita. Noi lo 

abbiamo detto ieri, noi, partito nopola 

re, abbiamo una vita e una ragione di 
vita (applausi), 
‘E questa vita intima è nella nostra 

fede, nella nostra convinzione, nel sen- 
so del nostro dovere profondo perchè 

la vita collettiva de] nostro paese sia 
sempre migliore e le sorti dellanostra 

patria siao sempre più prospere. 

Questa convinzione deve essere pio” 

duttiva di lavoro e di sacrificio perchè 
nel lavoro e nel sacrificio noi possiamo 

adempiere veramente al nostro senti» 

mento di figli devoti d’Italia e dare & 
questa nostra madre la prova di quel- 
l’infinito affetto che noi abbiamo per 
la nostra terra natale...... (Bravo, &p- 
plausi vivissimi e prolungati). 

Quando ci diranno che noi siamo 
usciti da questa assemblea con un equi- 
voco, che noi non abbiamo saputo ave- 

re una concezione politica, ma solamen 
te una esemplificazione di struttura tec 
nica, voi potete dire qualcosa di diver |. 
so, perchè il vostro slancio e il vostro 
palpito non può essere dato da un mo- 
vimento di equivoco, ma è dato da un 
movimento di convinzioni (applausi vi 
vissimi ). Ela convinzione non si radica 
mai sull’equivoco, perchè la nostra men 
te è una logica istintiva, una dirittura 
di pensiero, anche senza aver studiato 

[la logica, e che corrisponde allo stato 
reale che si va man mano determinan- 
do nella vita di un paese. 

Ei nostri amici di sinistra,che han- 
no portato qui un senso di idealità, in 
certo modo esasperato, di una non per- 
fetta equazione tra le idee veramente 
vissute e sentite e la realtà diversamen 
te concepita, io mi auguro possano nel 
l’attività pratica del lavoro quotidiano 
& nel senso realistico della vita convin- 

"|eersi che l’azione nostra centrista non 

è stata e non è come si è detto una som 
ma o una sottrazione di destra e sini- 
stra, è invece una valutazioné realisti- 
ca della vita del nostro paese e dell’atti 
vità politica di questo momento per una 
ragione di carattere dinamico. 

Perchè, come gli altri vogliono porta 
re un pensiero e tradurre in realtà, al 
di fuori delle vecchie formule e delle 
vecchiet radizioni ches onò state un in- 

voluero il quale si è bastantemente VUO 
tato di sostanza, lo stato costituzionale 
democratico italiano, così noi dall'altra 
lato di questa realtà, di questa iereta, di 
questa situazione presente e Tal VO 

gliamo fare che vi si inserisca’ tutta 
quella parte di idealità, di ped stro. ne 
convinzione e di programma di cui € 
fatta la nostra fede, la nostra tradizio- 
ne ncogualfa, democratico-eristiana Ve- 
‘mente, di cui noi abbiamo degli elemen 
ti-di democrazia e di libertà, trasporta 
ti attraverso la cor 

ca e della nostra convinzione cristiana, 

© è il problema della vita perchè vogliamo che nella réaltà si in-| 

0 a ic 
3 . 1a ATO 44 bbiamo dato unì esempio | Seriscea que esto be! movimento morale ed 

a noi e. fuo 

margine del nostro partito (ap- ri del 
dai palchi si gettano a. plausi vivissimi ; 

cia un garofano e continua. E questo 

bianco fiore che mi rivela e mi ricorda 

tta la passione giovanile della nostra 

i congressisti soho in piedi, 

in unal unga dimostrazio- 

né), mi auguro che questo bianco fiore, 

1 medesimo affetto non so 

mi, tutti 

solo dai giovani e dagli adulti del no- 

stro centro, ma anche da quella destra 

che è potuta sembrare per un momento 

di concetti e di criteri reazionaria, è Va 

da anch'essa verso la fede della demo- 

brazia cristiana e viva anch'essa nel no 

eratico, venendo a vivere non solo la 

questione di una destra e di una sini- 

stra e cioè una: attica, ma la convinzio 

E così ho fihito, Speranza di vità ri- 

No, non per noi lavoriamo; e il trion   

rente nostra alla con . 
‘cezione filosofica della nostra vita Pp cati 

‘Tare, viva l’Italia». (Applausi 

're 18.15. 

quotidiano popolare 
SONAT 

e vibrante discorso di Don Sturzo 
il IV. Congresso del P. P. I. 

avv. Candolini eletto nel Consiglio Nazionale 
fitta è nostra, ma non dell’Idea. 

Una dimostrazione entusiastica aeco- 

glie le ultime parole del prof. ‘Sturzo. 
Gli applausi seroscianti durano. paree- 
chi minuti. Si intona a gran voce l’in- 
no: «Bianco fiore», Tutti i congressi- 
sti sono in piedi. Le personalità più au 
terevoli abbracciano e baciano don Stur 

ZO. i 
Quindi il PRESIDENTE accolto dai 

applersi vivissimi pronuncia il seguen 

te discorso: 

Il Presidente del Congresso 
«Ho un dovere da comipere nel ri- 

volgere ancora una volta il ringrazia- 
mento all’ospitale città di Torina e al 
suo eroico rapppresentante; agli amici 

della stampa che a qualsiasi partito 
appartengano sono & noi legati da co- 

munanza di lavoro (a pplaust). Ad essi 

facciàam l’augurio ehe la stampa, se- 

gnaacolo di civiltà e di libertà (ap- 

plausi) nossa godere sempre della ma- 

nifestazione delle sue idee a de suoi 

pensieri la più ampia, la più illimitata 
libertà, 

vi dica quando l’anima è profondamen- 

te commossa, quarido voi sentite rivi 

vere tutta la ciovinezza dei vostri pri- 

mi anni! Vorrei che questo entusia- 

siasmo che si propaga, che’ avvince, 

che vibra in tutte le anime nostre sen- 

za distinzione di ‘destra, di sinistra è 

di centro (appplaus) fuse in ‘una sola 

idealità di bene, in un solo sentmento 

di dignìtà e d'idealità, nel quale noi 

siamo nati, nel quale vogliamo vivere 

fino a quando la nostra fibra resisterà. 

nel quale vogliamo che vivano 1 figli 

nostri, non avesse mal a terminare! 

Noi vogliamo essere i modesti agricol- 

tori che buttano la piccola e modesta 

semenza. Che importa, come disse be- 

ipissimo il fratello nostro, il maestro 

nostro, più studioso (applausi vivissi- 

mi e scroscianti) e più amato da noi 

(applausi vivissimi) che imoprta se sa 

pemo noia raccogliere 0.se saranno; i 

nostri figli, i nostri nipoti a raccoglie- 

che noi saremo andati facendo? 
«Voi amici ritornerete alle vostre 

terre; alle vostre care città, al consue- 

to lavoro e alla quotidiana fatica; ri- 

tornerete alla placida, alla dolce, alla 

tenera giola familiare, Ebbene se nelle 

vostre organizzazioni, se nella vostra 

opepra politica e sociale, comunale, e- 

conomica voi incontrerete amarezze; 
riandate, col pensiero a Torino, a que- 

sta sala che a noi spiace lasciare poi- 

chè in essa abbiamo passati giorni di 

fusione delle anime nostre vibranti in 
un unico sentimento. Il vostro ricordo 
ritorni in questa sala e rievocando la 
discussioni fatte alla pura é santa luce 
dell’idealità a cui è intimamente còon- 
giunto l'avvenire della patria, voi tro- 

verete nuovo coraggio, nuova forza, 

nuova energia. 
«Ancora una volta . 0. amici, griuo 

tutta la forza dell’ariimo mio; «Viva 

l’idea cristiana, viva il, Partito, Popo- 
scro- 

  
scianti, iprefrenabili, coronano le ulti- 

me parole dell’oratore). 

TI PRESIDENTE dichiara quindi 

‘chiusi i lavori del Congresso, alle 0- 

Il: muovo ‘Consiglio Nazionale 
Esito della votazione per il nuovo. 

Consiglio Nazionoale : ; 

. Votanti n. 138.052; lista centrista 

voti 108.088; Lista di ‘sinistra voti 

28.215; Voti nulli n. 1049, i 
Entrano per la maggioranza: 
Sturzo don Luigi; Campilli dr. pie- 

tro, Cappi avv. Giuseppe, Castellucci 

ing. Edmondo, Chiri avv .Ercole, Co- 

lonnetti prof. (rustavo, Del Giudice 

prof. Vincenzo, Gottelli prof. Pietro, 

Matteini avv. Evaristo, Migliori avv. 

Giovan Battista, Scanni GiuseppiMa, 

Picchioni avv. Attilio, Ruffo della Sca 

letta principe Rufo, Segni prof. Anto- 

nio, Smuraglia Antonio, Spataro avv. 

Giuseppe, Valente dott. Giovan " Batti- 

sta, Zoli avv. Adone, Maschio Giovan- 

nì, Alberti avv. Atnonio, Bianco Fran- 

esco, GCandolimi avv. Ai ostino, «Fer- 

razza ing. Guido, Galletto avv. Bar- 

tolo. i 

«E. poi, o amici, che volete che 0] 

re la messè che nascerà dalla semina 

  
rello Gioacchino, Ferrari avv; France- 

sco Luig1, Cecconi prot. Vincenzo, 

Marchi prof. Giulio, Canaletto proî. 

Alberto è Canomci Plinio, 
i i 

La magnifica. prova di stima e di 
fiducia che i congressisti di TI 'orino; àn- 

no boluto dare all'amico A. Candoli- 
ni, fatto segno ora a ingiasti attacchi, 
trovail pieno consenso e l'assoluto gra- 

dimento dei popolari friulani, 

Interpreti di questi. diffusi e sentiti 

consensi, porgiamo all'amico congratu- 

lazìoni VIVISSIME, 

  

Mussolini a Roma 
ROMA, 16. — Stamane ‘alle ore 

9.50, di ritorno da Bologna, è giunto 

il presidente del Consiglio, on. Musso- 

lini; accompagnato dal S.S. on. Acer- 

bo e da altre personalità. Si trovavano 

alla stazione ad ossequiarlo. i Ministri 

e Sottosegretari di Stato presenti a Ro- 

ma, Senatori e deputati. 

Il ricevimento del Principe Ereditario 
al Municipio di Torino 

TORINO, 16. — Il Principe Eredita- 

rio è stato stamame solennemente ricevu 

to ‘in municipio. Lungo il percorso da 

‘Palazzo Reale per Piazza Castello, via 

Pietro Micca e via Genova una folla im 

mensa tributò al Principe entesiastiche 

dimostrazioni d’affetto. 

  

rerrrée e 

Nel problema 
È. 

Per fatto 
M “Friuli Fascista ,, 

Rispondo per quanto mi riguarda al 

vostro articolo di domenica. 

Poichè mi conforta la coscienza di a- 

ver sempre operato con fine pure scevro 

da ogni busso sentimeuto personale, s0- 

no sempe pronto ad assumere le mie re- 

sponsabilità senza credermisinfallibile, 

(Dio me ne guardi!) ma anche atfer- 

mando la ma perfetta coscienza di eri- 

stiano e di cittadino. 

Dichiarate essere ia quel «capo» an- 

tifascista al quale «aliude. nel suo ne- 

cente discorso politico, (Alto Commiss 

sario del P. N. F.; e precisate le circo- 

stanze nelle quali avrei invocate con- 

tro i fascisti le mitragliatrici e le au- 
toblindaté: — Due anni fa, dopo il 19 

maggio 921, dopo la ciornata. elettora- 

le politica. i 
Voi ammettete però che quel che sì 

disse è si fece in quel lontano perîodo, 

quando la situazione politica generale e 

del Fasesmo in particolare era'così di- 

versa, male si invoca ora per giudica- 

re la posizione deuli uomini e i tappor- 

ti de’ partiti.   Ammettete che anche il fascismo, da 

partito dinamico qual è veramente! non 

gi è femato al ieri, anzi lo ha saltato a 

più pari e ha stabiliti ex-novo giudizi 

gg TApporti. 
Ciò potrebbe dispensarmi ‘dall'esame 

del passato, e indurmi'a limitare ii mio 

fatto personale alla accusa più vera e 

precisa che fate a me, e ad altri del 

partito di Foire in senso antifascista. 

Ma non intendo avere l'aria di mendi 

care oblio e del resto il discorrere berve- 

mente del passato, ‘può servire anche 

per il dibattito sul presente. 
Perdonate se mi dilungo, e vogliate se- 
guirmi, snero serenamsente, come 10 

serenamente e francamente parlo. 
Voi.lo sapete, non ho aspirazioni e 

ambizîoni + personali da difendeme: ho 
servito e servo il mio partito, volonte- 
rosamente e con sacrificio. nella «o- 

scienza di compiere un dovere cristia- 

no, civile e patriottico; e, come rispet- 
to tutti quelli che; di qualsiasi fede. 0- 
nestamente e disinteressatamente -ope- 

rano nella vita pubblica, ad eguale rl 
spetto so di aver diritto. 

Vengo senz'altro al primo punto. 

L'episodio del 1921 

L'appunto in particolare è rivolto 2 

me; ma, tota tutto lo. atteggiamento 

  
dei rapporti dei partit 

  

‘Inero risparmiati. i popolari; anzi 1 ] 

III 
IPER? 

Nell’antisala del del Consiglio Comu 
nale si erano riunite tutte le amtorità lo 

cali. Il Principe è giunto verto le 10.30. 
Entrato nella saletta della Giunta gli so 
no stati presentati gli assessori ed i pre 
sidenti delle opere pie. Il Principe è poi 

passato nella sala del Consiglio dove sì 

trovavano riuniti i consiglieri comuna- 

lì, numerosi senatori e deputati ed altre 

autorità che lo hanno accolto con vivis- 

sime acclamazioni. Il Sindaco ha porto 

al Principe un breve saluto e nome del 

la città. 
Il Principe di Piemonte si è intratte 

nuto coi presenti mentre gli venivano 
presentate numerose personalità ela 

folla in Piazza acelamava. 

  

  

——T 0 

La partenza del Principe 
TORINO, 16. — Il Principe inter- 

venne ad una colazione  òffettagli ‘al 

Circolo degli Artisti; visitò la Caserma 

Da Bormida nella-quale passò in rivi 
stà le truppe e alle 20.05 partì da To- 

rino alla volta di Poma ,dlopo essere 
stato oggetto lungo tutto il percorso, 
da Palazo Reale alla Stazione, di en- 

tusiastiche dimostrazioni dal popolo. 

Il gabinetto: serbo. dimissionario” 
BELGRADO, 16. — Stamane sì è 

riaperto il parlamento. Non hanno par- 

tecipato i deputati croati. Pelek radi 

cale è stato eletto con 128 voti residen- 

te provvisorio. Il ‘presidente Pasie ha 

annunziato e dimissiohi del gabinetto. 
Il parlamento si è aggiornato per per- 
mettere la costituzione del nuovo gabi- 

netto. 

Poincarè a Bruxelles 
BRUXELLES. 16. — Si annunela 

che Poincarè si recherà a Bruxelles tra 

una quindiema di giorni. 

Le inserzioni si ricevono presso 

la Unione Pubblicità Italiana - Via 
Manin 10 (Telefono .3-66) — Udine. ‘ 

INSERZIONI 

Prezzi per ogni millimetro ‘di al- 

tezza: ‘Nella pubblicità occasionale È 

finanziaria: pagina di testo L. 0.75; | 

Cronaca L, 1.50; Pubblicità in abbo- 

namento pagina di testo L. 0.50; Cro- 

naca L. 1—; Mortuari L. 1—.,   
eee NE 

ud SA 
tesserso urtare costro le comuni liber- 

tà. Non vennero ascoltati, perchè da 

allora machiavellica: arte di Governo 

così richiedeva. come in un periodo pre- 

cedente non'lontano domandava.che al 

bolscevismo trionfante tutto fosse le- 

cito, ; 
L’imposizione fatta al sindaco di La- 

tisana, + nella prima tournèe elettorale 

fascista, provocò:le prime proteste; 1 

primi forti richami val Governo, }i se- 

questro di. persona: del: colono bianco 

Cordovado di Passeriano provocò una 

vibrata ‘protesta del «Friuli» che venne 
e viene aspramente rimproverato al 

quotidiano dei popolari friulani, 
Ma l azionesspiegata allora dai. popo- 

lari, anche se, net: dolore della (oftesa 
patita potè talvolta apparire eccessiva 
nella forma, venne ispirata dalla preec- 
cupazione della ‘difesa della libertà, de 
la pace civile,” delle garanzie perchè 

più gravi fatti non sì producesssro ; esi 
conteneva eempre in'un richiamo allo 

stato, tutore naturale delle civili Viber- 

tà, delle leggi della convivenza civile. 

E’ bene ricordare in modo preciso, 
perchè solo così sì può giudicare : 

Quando dalla Provincia comintiaro- 

no a giungere al Comitato Prov. i pri- 

mi reclami per atteggiamenti violenti 
che prendevano di mirg î popolari, il 

Comitato. sel ‘suo'foglio, invitava gli 

aderenti a non provocare, nè ‘offendere 
e cercare difesa invocando ] intervento 

dell Autorità, 

Era il tempo în cui imperversava qui 

Gino Covre che poi, allontanato da quì, 

fece la nota fine poco gloriosa. E Gino 

Covre all’ Assesmblea del Fascio Udine- 

se dello scorcio d Aprile aveva proela- 

mata la lotta non solo tontro il bolsce- 

vismo, ma anche contro quello bianeo, 

più terribile — diceva — l'ultimo del 

primo. Voleva dire la ‘lotta contro le 

organizzazioni sociali cristiane e contre 

il partìto popolare.   
     

i ; 

personale 
Piglio 1 episodio più largo, perchè 

atto a me rimproverato nori huò avere 

un valore se non inquadrato in quello. 

Ci riportate dunque’ al 1921. Dissì: 

situazione ‘politica ben diversa. Allora 

stato fascista; allora il fascismo da mo- 

to di reazione ‘controrivoluzionario era 

appena sbocciato alla ‘figura di partito 

nol., e era ancora. iù tale suo stadio; in 

forme: ora il fascismo è il partito do- 

minante sopra tutti e di governo. 

Al principio del 1921, già era: sholli- 

fo in Friuli quel moto conyulso che era 

stato suscitato e dominato dal sociali- 

«mo nel 1919 è 1920, e le masse operaie, 

le temperate ed equilibrate masse opera 

ie del Friuli. erano tornate a forme tem 

perate di attività sociali. 

Tia organizzazione sindacale bianca e 

il partito popolare in Friuli avevano & 

vuto il battesimo della battaglia sociale 

e politica contro il bolscevismo. Ne'ave- 

vano contrastata alquanto Ta ‘azione fra 

le masse operaie; l'avevano nettamen- 

te impedita fra le masse agricole, ave- 

‘ano affrontate le schiere socialiste ne 

la battaglia elettorale amministrativa e 

avevano vinto. n 

Sorgeva allora 1] fascismo: con le sue 

caratteristiche di orcanizzazione di lot 

tà: si avevano i primi incidenti. Ne ven 
mi. 

mi incidenti «sì ebbeto per strappo: vid- 

lento;d innocui distîntivi ad iséritti de 

la Gioventù Cattolica maschile e fem- 

minile, 

Era il itempo in cui Mussolini ammo- 

niva i fasesisti;a non mettere in perl 

colo il successo oltrepassando i limiti. 

E siamo al periodo elettorale. 

Giolitti, sulle elezioni generali è sul 

fascismo, giuoca la sua partita audace: 

sconfiggere i:due, partiti di masse: s0- 

clalista e popolare ‘ assicurare una mag 

oforanza sulla: base dei vecchi partiti 

borghesi. 

Tl fascismo, elemento di battaglia. 

doveva venire, usato, . Senza serupoli, 

come arma elettorale extra-legale, co- 

me un tempo:si usavano. per assicurare 

la maggioranza parlamentare, 

si dei Prefetti e della Polizia e le vio, 

ij SOpru-   
lenze dei mazzieri. Arte di governo Vee- 

chia e triste che voleva sfruttare un è- 

lemento giovane che non era nato a ciò. 

Nel periodo elettorale, anche in Friu 

nuovi, incidenti, ll, 

c'era uno stato democratico, otra c è Unoj. 

IL dell’atteggiamentò délle Autorità; 

abbiamo detto. 
Poco dopo, mentre a Precenicco, rora 

reva sinipue fraterno, il Comitato Esee. 
Elett. Pop., pur ripetendo il proposito 

nizzazioni, scriveva (Friuli 4/5 1921) 
«Ma frattanto, levandoti al disopra 

di ogni ragione di risentimento, al di- 
sopra di ‘ogni interesse di partito, noi 
ssentiamo il dovere di ripetere ancora 
una, vokta l'apvello alla pace, contro 0- 
gni violenza, da qualsiasi parte venga. 

Nessuna provocazione! Nemmeno ri- 
spondete 

esige un dovere di difesa! Agli altri 
abbiamo detto:. non. provocate! 
usate violesze! Ogni partito può e deve 
illuminare gli elettori sulla situazione 
politica; ma sia sn tutti. 1l rispetto re- 
ciproco; 11 rispetto alla libertà civile!» 

E; dono l’altro doloroso conflitto, 

quello diPordenone, che costò la vita 

al fascista’ Pischiutta, il Friuli ripete 

ripeteva gli stessi concetti, sotto la în- 

vocazione «I° vo gridando : Pace! Pace! 

Pace!» ecfra altro scriveva: 
«Vorremmo che il lero sangue (delle 

vittime) insegmasse a tutti che ci.dob- 

biamo, rispettare, anzi amare, pur tra 

il dissenso vivace, | aspro; delle idee, 

purtra le puntate polemiche.» a 

F.inital senso si esprimeva ancora il 

12.5 921. doporl’ageravarsi «della situa 

zione a Pordenone, serivendo: 
«Nel.manifesto del Segretario dei Fa 

sei; fra altro, lesgiamovuna buona, pa- 

rolai o almeno intravvediamo. un pen 

siero tendenziale: “la, condanna della” 

violenza: che; i. comunisti in Italia san- 

cirono (eome. loro ‘metodo; e come lora 

finalità. Ebbene; Abbasso la tiolenzat 

Sia fine alla violenza! Giù le armi da 
entraibe le parti. ‘Affidatevi alla giu- 
stizia d’Italia: rientrate tutti nello am- 

bito delle leeg1.» i 

E, frattanto, accadendo ancora spo- 

radiche violenzea carico dei nostit, 1 

popolari. cercavano di non inasprire la 

situazione, limitandosi a misurati. rî- 

lievi.e proteste. SL 

Il 16 maggio, al domani delle elezio- 

ni politiche, vittoriose, peri popolari, 

veniva ‘devastata ed incendiata la sedé@ 

ela tipografia del «Friuli». da 

Tl 18 maggio il «Friuli», stampando- 

si fuori della sua sede, ne dava notizia! 

‘con compostezza dignitosa. Diceva : 

  
«Non sentimenti d tra im questo mo- 

mento in ‘cui la mutata situazione cÈ 

permetterebbe la violenza verbale : pre 

fertmmo essere fort) nel periodo delle 
difficoltà. 

Allora era pericoloso. ma necessario 5 ALE RSI na te i i ST 
oggi sarebbe comodo, ma inutila.  Cî   I popolari fin da principio, anche pri   del partito nel periodo precedente alla 

vittoriosa. rivoluzione fascista. Volete 

affermare che fummo e ci dimostram-   
E per la minoranza entrano:  Qua- mo antifascissti. 

} senso della Irbertà e della ‘pace, aveva-|libertà: civiche 
no x pini nt Thi è di A lT,A Lod Lee (i; ‘ i : | @ è 

no richiamata l’attenzione delle autori-| Senza danno .di persone abbiamo supe= 

guida 11 solo sentimento civico. Abbia= 
n: Ri f dò N x i x} Lay à È 3 : s Q A n) Ì 7 
ma del pei lodo elettorale ) ouda ti dal mo vinto la battalia fondamentale delle 

con risanuto rischio. 

ti locali S iimericali di cmeteani che ata] APIRI (i i 1 3 7 \ locali Su pericoli di sistemi che po-lrata la crisi, E noi che il patriottismo, 

di difesa della libertà delle sue oron- 

. gt « e Qt, ° 

Ai nostri abbiamo detto: siate calmi! 

alle provocazioni, se son le, 

Non . 

2A 
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- Peep Yo 

ostilità. 

la italianità facciamo consistere nella 
osservanza delle leggi italiane, nella 
sottomissione: dei cittadini + all'arbita 

pegno, gridiamo : Viva l Italia!» 
E il Comitato Prov. del P. pubbli- 

cava il 20 maggio un sobrio manifesto 
agli aderenti che s1 chiudeva così: 

«Con alto senso patriottico, lasciate 
oramai le recriminazioni, lasciate a chi 
spetta il giudizio di dolorosi fatti ac- 
caduti in ‘questo ultimo periodo. Acco- 
glietè ancora disciplinati. le invocazio- 
ni alla calma, al.rispetto di tutti, al 
rspetto di ogni libertà, che più volte 

vl ripetemmo. 

E torni così sul nostro Friuli quella 
, che, nel libero svolgimento di 

tutte lo attività civili, ne può assicu- 

rare il più prosperi avvenire.» 

Ci viene rimproverato che in quel pe 

riodo vi fu una intesa con i socialisti. Il 

contatto preso con i socialisti fu in ter 

mini chiari come appare anche dal Friu 

li eda un manifesto del Comitato Prov. 

del P.:'con riaffermata distinzione di 

individualità dei due partiti, il contat- 

to si ‘chiarì sul puro terreno difensivo 

delle libertà civili e non del resto se- 

guito, se non come mezzo per portare 

un più energico richiamo alle autorità. 

Non ‘era solo l’incendio . avvenuto. 

Nella città si andavono adunando arma 
ti del fascismo. Si aveva la precisa sen 

sazione cheil Governo, e tanto più l’im 

. bella Prefetto Boniburini, lasciava corre 

re. In questa situazione l’istinto. della 

difesa, «della pura difesa», prendeva il 

sopravvento. 
Seguirono le giornate gravi, nelle 

quali si vide la nostra città come occu- 

pata da armati, e andavano scoppiando 

qua e là degli incidenti. L'autorità poli 

tica si mostrava sempre incapace. 0 as- 

sente. 

Allora tutte le parti avvertirono la 

oravità della situazione: S. E. l’Arci- 

vescovo, il sindaco di Udine,.la Filologi 

ca. pubblicarono appelli per il ritorno 
alla normalità, al rispetto reciproco del 

la personalità e delle libertà civili. 
L'Associazione ex Combattenti si in 

tromise fral e parti per ottenere il di- 

sarmo- materiale e morale e' sì ottenne 

l’accordo per un’opera di pacificazio- 

ne da parte di tutti. 
In quell’episodio gengralo deve in- 

scrivervi l’atto che mi si attribuisce, se 
le frasi furono scritte in mia lettera , al 
Prefetto Boniburini, deve trattarsi del- 

la lettera da me speditagli quando. le 

«giornate» di Udine si erano fatte così 

| gravi, che un’autorevole persona di al- 
tro partito a un certo punto avvertiva i 

capi del partito popolare che si minac- 
yviama di «venire a prenderli» e che quin 

di sarebbe stato prudente si appartas: 

Prima di raggiungere anch'io la fa- 

miglia già prima allontanata dalla cit- 

tà, al Prefetto Boniburini, al quale in- 

vano per tante settimane avevamo fat 

‘to pervenire i richiami perchè si evitas 

se a tempo e pacificamente il tarbamen 

to dell’crdine pubblico, scrissi uma sde 

gnata deplorazione perchè a tal punto 

era lasciata giungere la situazione e una 

protesta perchè lo stato ‘abdicava si 

suo dovere di garantire le civili liber- 

tà da ogni legale violazione. 
Non ricordc le frasi che mi può ave- 

re suggerito vemarezza di quell’ora. 

Non erano certo per invocare repressio 

ni sanguinose, che non sono nei concet 

ti che smimano la nostra fede il nostro 

‘senso civile, ma per rimproverare che 

con il necessario e tempestivo spiega- 

mento ili forze non si fosse dissuaso 0- 

enuno dal violare la levalità e l’ordine. 

T popolari furono anche allora in una 

giusta linea di condotta. Il turbamen- | 

to dell’ordine pubblico, la violenza, po- 

tranno in detetminati icarsi ricevere poi] 

dalla storia anche una giustificazione; 

noi però, per il principio nostro cristia 

ne, dalla illegalità e dalla violenza rifug 

giamo. Noi crediamo che allo stato com 

pet: di tutelare le libertà di tutti 

di usare la forza per il diritto di ‘tatti. 

E lo stato invocammo. lo stato democera 

‘ tico, che non rispondeva, perchè ora- 

‘ mai uso ad abdicare. Se può essere rim 

x proverata qualche intemperenza di for- 

‘ma, nòn ci si potè rimproverare nessu- 

na violenza. Le violenze abbiamo subite 
non provocate, Non noi aprimmo le 

‘contro il fascismo. 

La violenza verbale rimproverata al 

«Friuli» fu conseguente al sequestro di 

Passeriano, la violenza verbale (non °5 

pubblica) rimproverata a mie fu conse- 

guente alla grave situazione che, an- 

‘che contro i popolari, si era andata 

creando” a Udine, dopo il 15 maggio. 

Disquisizioni di responsabilità tutta 

via che ci sembrano oziose e che, per 

parte nostra, nen avremmo riesumate. 

| La calda atmosfera elettorale, il eli- 

ma politico del tempo spiegano le intem 

| peranze di qualsiasi parte sieno venute. 

| Troppo gravi premono i problemi del|,, 

la vita, oggi, perchè sim concesso attar- 

darsi in sterili recriminazioni. La nostra 

|‘Tievocazione ha voluto così avere, più 

che altro, un valore di illustrazione sto- 

rica. E passiamo oltre. 

Lo spirito di ieri e quello di oggi 

nei rapporti col fascismo 
I passato non può avere un valore se 

non in quanto serva di criterio DIE giu- 
aglicare il presente. ©’. 

Voi dite: eravate animati da spirito 
‘amtifascista ieri; e lo siete tutt'ora. |.» 

La pagina di eronaca dei Dee im 
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Friuli, che abbiamo illustrata, deve da- 
re il primo elemento di giudizio su 20 
desta accusa. 

Il fascismo si sviluppò in Friuli, quan 
do oramai aveva combattuto forti bat- 
taglie contro il bolscevismo in altre re- 
gioni, e quando qui sì può dire che 0- 
gni ardore. rivoluzionario appariva se-. 
dato. i 

Gli incidenti che presero di mira le 
associazioni cattoliche (Circoli Giovani 
li) le organizzazioni sindacali bianche, 
il partito popolare in realtà suscitaro- 
no nella massa popolare un vuoto natu- 
rale di reazione, A questo elemento, sì 
aggiunse l’osservazione che, come avve 
niva in altre regioni, a] fascismo appar 
vero appoggiarsi i proprietari agrari e 
gli industriali, sì che, nella masse lavora 
trici si insinuò la diffidenza, temendosi 
che al fascismo venisse un pea di rea 

zione di classe, 
Qualche ,atteggiamento . anticlerica- 

loide completò gli elementi che mal di- 
sposero verso il fascismo i popolari e le 

organizzazioni aderenti, In fine il tem- 

perato spirito friulano mal tollerava il 
sistema dell’arma della violenza. 

Ecco da che e come venne l’antifasci- 

mo popolare friulano. I popolari profes 

sarono che la più ampia libertà, nell’or 

bita delle leggi, doveva concedersi a 

questo nuovo partito, come agli altri, 
ma, che dovesse lo stesso rinunziare alla 
violenza, la quale quando non è usata 

per ripristinare (come ‘avveniva in qual 

che regione d’Italia) uno stato di liber 

tà, non è in aleun modo tollerabile e e 

stituisce un danno e un pericolo per la 

Nazione e per il partito stesso che l’a- 

dopera. 

Abbiamo: sieordato che lo stesso Mus 

golini,. in quella prima parte del 1921, 

ammoniva affannosamente i fascisti a 

badare ai limiti, per non eccedere e. rion 

danneggiare con gli eccessi, la propria 

‘causa.’ 

Un pensiero eguale al nostro mani- 

festarono in genere gli altri. partiti. 

E l'on, Martire, che ora forma testo |. 

e arma contro la prevalente corrente po 

polare; pur esprimendo fin d’allora la 

simpatia per «il senso irrefrenabile di 

riscossa nazionale e civile che il fasci- 

smo pareva esprimere»  soggiungeva.: 
«Ma di fronte agli episodi di violenza e 

di guerra civile cui dà luogo la rappre 

saglia fascista, occorre asserire la ne- 

cessità che il fascismo, se deve essere. e- 

lemento di disciplina, si innuclei nella 

disciplina del Paese e dello Stato». 

Allora non era ancora sorto il pro- 

blema rivoluzionario del fascismo, e si 

pensava «che..il.suo apposto. di energie 

rauove alle funzioni dello Stato potesse 

avvenire senza la scossa rivoluzionaria. 

Appare così che l’antifascismo.. dei. 

popolari friulani non era diverso da 

quello di tutto il partito »in sènerale; 

protesta. contro le violenze, ditesa delle 

libertà statutarie e della autorità dello 

Stato, difesa del proprio PORRI 

sociale; 

Niente di antinazionale;; RA: sul 

terreno nazionale i popolari mai ebbe 

ro a lasciare dubbio sulla loro fede. 

La trionfante rivoluzione fascista 

mutò profondamente le posizioni. Il ca- 

po del partito vittorioso mostrò di ap- 

prezzare la collaborazione anche di altri 

partiti e chiamò anche uomini nostri, 

con sè, al Governo. La politica religio- 

sa venne chiarita nel. senso di un alto 

rispetto alla Fede dominante, e si diede 

ro stuggi e promesse di tali sentimenti, 

Si aggiunse i] proclamato distaceo dal- 

la massoneria. Anche l’attività, nel cam 

po del lavoro, se pure non conforme in 

tutto alle aspirazioni dei popolari, ri- 

sultò a qualche provvedimento che s9d 

disfece. La proclamata libertà d’iase- 

onamento e altri propositi e provvedi- 

mementi furono giudicati favorevol- 

mente. 

| D'altra parte lo sforzo deciso a porta 

re la sistemazione organica ed economi 

ca e finanziaria della Stato e della Na-| 

zione, travagliati da una crisi spare nto 

sa, non poteva non essere incoraggiato. 

In questi elementi il partito popola- 

re. anche in Friuli, doveva trovare la 

base per un preciso concorso’ alla colla 

borazione nazionale. E, di fatto, passa- 

to il primo periodo di tolsero sha! 

rite le posizioni, onestamente lo cer cò. 

Non bisognava 6 non bisogna naseon 

derlv; si trattava di vincere ‘quello usta 

to d'animo» di diffidenza o amehe di 

ostilità che si era andato formando, pri 

ma della rivoluzione, per le cause che 

abbiamo accennate. Ma i capi, che vi- 

dero in questo atteggiamento un chia- 

ro dovere, non esitarono. 

Venne  l’episodiy del. saluto ai 

fascisti du parte del sindaco  pu- 

polare di Cividale. Quella fu l’occasio- 

ne opportuna per impostare, in forma 

nuova e precisa, il Po oblema della colla 

borazione. 

In una serie di articoli, con fran. Z 

za e lealtà, studiammo il problezn» | Dei 

rapporti col fascismo in Friuli, Ci ispi- 

rammo ai principi e alle diretive «del 

partito. Era naturale che i criteri allo 

ra esposti avessero l'approvazione de- 

gli organi superiori del partito e avesse 

ro ora la conferma nelle stesse conela- 

sioni del Congresso Naz. 

Dicemmo che, se certe causa a' evano 

determinato uno stato d’animo ncn. «mm 

co, bisognava cercare di eliminarle. Di- 
eemmo le ragioni della collaborazione 
leale da prestarsi; delineammo i limiti 
nélle garanzie di rispetto. ,di indipen-   

  

denza, di libertà. Il partito popolare SR 

HLA MERO CAVI ET ce DRZINIEN RI 
  

leva e vuole collaborare, non servire, 
nè essere assorbito. Sa di possedere un 
patrimonio di idee che è pronto # met- 
tere a disposizione dello Stato perla. ri 

eostruz. ma. vuole riconosciuta la sua 
perecnalità, non in opposiziche, ma per 

LORI 

distinzione e per vera coaperazione voli 

E NE FAFRERIT na 3 CAM rate do o d LAETITIA 
A ene su © ITALIA ALATO TOR 0   

  

mo che esso sia risolto, secondo i prin 
cipì affermati dal partito, non par l’in- 
teresse di questo ma per l'interas- 
se «della Nazione, che vuole utilizza» 
tc tutte le forze costruttive nella attua 
le grave condizione di cose. 
Il problema della collaborazione in   Governo ecc. 

Vei ei egroto risposto aspramente. Noi] 

inc esclusi dalla Commissione reale per 
la Provincia, e nelle Commissioni di que 

vece l’on. Tessitori quasi come segnaco 
lo di. opposizione. 

Oggi, al domani «del Congresso di To 
’ 

ripresenta ardente e grave. Noi auguria 

Inte 

      

Quale s'è stata la mia ope»: in questo. 
sforzo verso lascollaborazionei eli ami-; 
ci lo sanno ; nè io voglio farmeno vanto. | 

sta ci. eselusero emceora, prendendo in-| 

lealtà 

Friuli è lo stesso che per il resto della 
Nazione: L’insistere nell’accusa di anti; 
fascismo, di amtinazione, perdonateci 
può rispondere ai desideri e ai proposi- 
ti ‘delle vecchie chiesuole locali masso- 

repi.cammo pacatamente. E tutto finì n° niche-antielericali, non risponde alla ve | 
ma, al momento opportuno, noi fui- | rità, nè può rispondere al senso più lar! colo a una intesa utile al paese, io sono 

go che della vita pubblica ha il giovane: a pregare il mio partito di permettere 

| me di ritirarmi. partito di Governo. 
Noi sappiamo la pura fede che ci ani 

ma per il bene della Patria, sappiamo la; 
dei nostri propositi. 

VELE ARTI TATE 

  

È OOO, 
pece me evraei "per 

Non mendichiamo un posticino nella 

vita; offriamo alla Patria delle energie. 

Gli altri decidano se queste forze deva 
lo venire respinte. 

Quanto ai capi, quanto a me, nessun 
risentimento e nessuna amare.za susci 

ta la proclamata incompatibilità. 
Avvezzo a servite il Partito, sono pron   

tissimo, se decenti, a servirlo anche 

;' col ritirarmi dal campo. E sarebbe, per 
sonalmente, l'adempimento di un desi- 
derio e di un bisogno. 

Se la mia persona può essere di osta 

a 

Sul campo 0 sotto-la tenda porterò 

| sempre la coscienza di avere servito fe- 
delmente la mia bamdiera, nella convin 

Se si saprà affrontare il problema con| zione di servire, nel {ugliof modo, gli in 

vare la sua. soluzione, 

e iinacrtri 

viva 
ceco ae veneti 

rino, il problema della collaborazione si piena serenità, esso non potrà non tro. teressi della Patria. 

A. CANDOTINI. 

CNS PATATA 
“ram e. cv 

essi e Cronache del “Friuli. 
  

Per le congreghe foraniali 
Nella Il.a questione posta nel calen- 

dario diocesano per le congreirhe fora- 
hiali è incorso, per una svista del pro- 
to o del correttore di bozze, un errore, 
mentre è detto « IN NOSTRA DLECE- 
SI » là dove era e deve essere «IN SUA! 
DIZECESI ». 

Tanto per chiarimento. 

= XOXOx 

TORSA 
Funebri solenni. -U L'altra serà ebbe 

ro luogo in forma solenne i funerali di 
Borghese Primo, tubercolotico di guer 

ra. 
Il corteo, compostosi alla casa dell’e- 

stinto così sfilò: bandiere delle scuole 
e bambini e bambine con le insegnanti 
— insegne religiose, giovani e uomini, 
corona di famiglia, parenti, stuolo di ex 
combattenti preceduti dalla loro coro- 
na, musica di Teor, iclevo. La bara era 
portata dai compagni ricoperta dal tri- 

colore, da ultimo oltre i parenti e rap- 
presentanze chiudeva una teoria lunga 

di donne, 
Dopo le esequie alla parrocchiale il 

corteo .si ricompose per il cimitero e 
quivi parlò l’eq combattente Luigi Gi- 
gante. 

PALMANOVA 

Nel leggere l’Osservatore » Romano 
di-domemica: 8 corr; ho provato un sen- 
so di. orgogliosa soddisfazione per il giu 
dizio quanto mai lusinghiero a favore 
di un mostro friùlano, e precisamente 
del maestro Tonizzo. Dice “il. pregiato 
giornale: «La visione cinematografica 
che tanto entusiasmo è sollevato nell’Au 

la Massima dellà Cancelleria Apostolica 
e alla quale assistettero Sì Em. il cardi- 
nale Laurenti e molti Prelati, ottenne 
pure uno speciale rilievo ideale dallo 

squisito commento musicale, perfettar 
mente intonato all’ambiente, de' 
stro Angelo Tonizzo. Egli attinse alle 
sorgenti pure della musica classica reli 

giosa e strumentale, fondendo 
mirabile estetica i canti antichi e mo- 
derni popolari della Chiesa com belle e 
suggestive pagine d’autori e proprie. 
La. condotta, l'armonizzazione e gli ef 
fetti dell’interessante lavoro rispondo- 
no alle più severe leggi dell’arte, e pre 
sentano una tecnice impeccabile quale 
dovevasi attendere da un artista di così 

profonda coscienza, di vivo ingegno e di 

vasta cultura com'è il Tonizzo». 
Congratulazioni vivissime all’esinuio 

Maestro, il di cui nome figurerà fra quel 
li. che illustrono la nostra terra friula- 
na. M.. 

“GRIONS di Sedegliano. 

    

spasizione che gli impediva di attaticar 

Tsi vede che lui mon ha perfetta conoscen 

| grammiarehe a nome della Direz, dell'A 

in “una | 

‘Rivalpo il quale è sostenuto più PE ogni 
altro il lavoro necessario per esplicare 
le pratiche di funsione lascia meravi-| 
gliati tutti fedeli di Lovea. 

Mi consta intanto far ossrvare a chi 
serive che il Parroco fu invece invitato 
dal nostro Rev. Don G. Batta Leonar- 
duzzi col qualé si scusava rincreseen- 
dogli di non essere presente primo | + 
non poter abbandonare le sua chiesa in 

giornate così difficili, poi per una itd:- 

sì. 
‘Quindi mi pere che Lovea non abbià 

mancato Pur nulla ai suoi doveri, come 

il sig. Articolista vuol dimosteare; mai 

za di mete cose. 
- Circa poi se Lovea verrà eretta a Par 
rocchia nen è questo il momentoardi cità 
rel ragioni ; segno è che ne'à il'merito 
e soprapiù ‘che le autorità ecclesiasti- 
che hanno finalmente constatato i disa- 
gi che offre tale disgraziato paese e ri 
conosciuto i suoi bisogni. 

Lovea non ricuserà mai buoni consi- 
gli nè rinnegherà mai un qualunque con 

dizione s1 trovi lavprotezione del lacero 

mantello-di S. Martino da cui è sempre 

umilmente e devotamente difeso, perciò 
anche l’acqua torni ai suoi. «paesi» in 

cento anni ein cento mesi, sia pure Lo- 
vea non. avrà nulla a rammaricaesi. E 
ciò per norma. S. 

| DOGNA 

Per le nozze di Jolanda: — Al tele- 

silo Inf. la Maestra sig. Rosalia Pittino 
diresse alla, Principessa Jolanda. nella 
faustissima ricorrenza delle sue Nozze 
st ebbe la s 
«Sua A. R. cordialmente ringrazia del 

così amabile pensiero, e dei gentili au- 
guri che ha molto gradito, 

Gentiluomo Corte servizio Fa Igari. 

«GEMONA 
Congresso Eucaristico, — Fervono i 

preparativi per il solenne congresso 
Bucaristico ches: i terrà domenica 29 
e..m. e che riuscirà, secondo le previsio 
ni, grandioso, All’uopo si stanno prepa 
rando archi trionfali, musiche, fiori e 
dal Rev. Arciprete anima. di tuito al-|. 
l’ultimo popolano tutti si prestano più 
con offerte che con mano d’opera, per- 

chè il 29 segni una vera. giornata di 
trionfo per Gesù Eucaristico. 

| Geinona certamente non sarà seconda 
rispe.te a nessun’altra cittadina per 
una manifestazione si nobile e santa. 

Musicalia. — In preparazione al sud 
detto Congresso domenica 22 e. m. alle 
ore 20 precise avrà luogo nella chiesa 
di S. Giovanni l’esecuzione del melo- 
dramma Eucaristico «S. Tarcisio» del 

M. A. Soffredini opera premiata con me   ‘Dopo il mancato omicidio. — Per la 
verità. Nella relazione da Sedegliano, 
comparsa su codesto. pregiato Giornale 
il.12 aprile u. S., riguardante il fattac- 

cio accaduto a Grions il.7 corr. il rela- 
tore incorse in parecchi errori, fra i qua. 
lil più grave è questo: che fà della En 
rica: Pasqualini, vittima del truce delit 
to, una ostinata amante del disgraziato 
GCargnelli. Falso completamente. Dalla 
voce comune de] paese, risultante, da 
parecchi elementi sicuri, &onsta che il 
Celestino Cargnelli, spinto da brutale 
passione; perseguitava bensì la giovane 
Pasqualini, ma questa anziechè .corri- 
spondere alle di lui brame ed alimenta- 
re tale passione, cercò semipre sottrarsi 
alle insidie del satiro, dimostrando sem 
pre un vero ribrezzo verso di lui. E que 

| stornobile contegno, difeso dalle giuste 
proteste della. famiglia. spinse il iriolef 

to deluso, prima a caluniare, poi a ten 
‘tare di uccidere, è fù ad un pelo, la En 

rica Pasqualini. 

Il prossimo matrimonio è un parto 
della fantasia del relatore, "forse; per. 

completare il romanzo. 

Cari Cronisti, siate un pò più shifiiot; 
tivi e pensate che E onorabilità delle per 
sone onorate è s@era ‘ed inviolabile ! 

|. Uno di Grions. 

LOVEA | 
‘L’egregio articolista che nel N: 59 

del «Friuli» rileva che Lovea è .festeg- 

giato solennemente l’arrivo - delle sue 
campane senza l'intervento del Rev.        

eguente nobilissima Tisposta | 

La. sciacumrata 
travestita ne rassistere ad un appunta-| 

Il usar di Pontebba cav. LEE ten 
ne la commemorazione che fu un sere- 
no e commovente inno alla memoria 
dello Zardini. Quanti cigli bagnati di 
lagrime si notarono nello uditorio, in- 
tenza la commossione che proruppe alla 
fine in un lungo ed interminabile e 
plauso. 

Il coro Pontebbano diretto dal signor 

eseguì le villotte che furono tutte ap- 
plaudite èd alcune bissate. 

Il tenore sig. Modotti di Udine, cantò 
«Frute biele» e «Ll’Ave» accompagnato 
dalla. pianista signora Bianchieri. 

«Frute biele» cantata con vera pas- 
sione dal Modotti venne ripetuta come 

più volte fu dovuta ripetere la «Staia- 
PERO). \ 

Alla cerimonia oltre alle datori cit 
tadine prestò servizio d’onore la milizia 
nazionale, 

"  NIMIS 
Un uomo... donna 

di 

hoil meriterebbe nenimetb di 

Se ‘non fosse’ dovere otmiaca 

il fatto 
essera registrato. 

L'altra ‘sera verso le 22 0 Te 
rabinieri di pattuglia osservarono nella 
oscurità, ‘nei pressi del ‘paese, due 1n- 

DET 
d 

DA 1 Car 

dìividui che stavanò parlando in atteg- 
glamento Sospetto è difatti non appena 
i militi venneto scorti i due fug girono 
‘per opposte direzioni. 

Dopo un lungo inseguimento nno dei 

due uomini vene aeciufiato ma questo 

Oppose ai carabinieri ‘una accanita Te- 

sistenza a base di pugni e calci finchè 
costretto all’immobilità fu actompa- 
gnato in ‘caserma, Ed allora con estre- 

ma sorpresa i RR. CC. scopersero che 
il mariuolo era...., una donna e preci- 
samente la nota pregiudicata Cussigh|o 

{Giuditta nata il 24 aprile 1898, figlia 
da Sedilis'di € ‘eseriis, 

disse di essere. ver nuta 

del fu Tommaso, 

merito che avrebbe avuto un certo Ger- 

vasi, cosa da questo smentita. Il vestra- 

rio maschile venne sequestrato, e la 
Cussigh, sospetta. di tentata rapina € 
furto venne trattenuta e accompagnata 

alle carceri giudiziarie di Tarcento do- 
po ‘esser stata denunciata a quella pre- 

tura per violenze e resistenza all'Arma. 

RIVALPO: (Valle di Arta) 
Per la seconda volta, ip pochi 

giorni, ho l'onore di essere ricordato in 
corrispondenze risguardanti la filiale 
Lovea. 

. Ricordo bene l’aticoletto comparso 

su questo giornale l’otto corrente, ma 
dico brevissime. cose all’amico Sandri 

Giacinto che ha voluto firmare il se- 
condo; comparso il giorno 13, solo per   

daglia d’argento all’Esposizione Euca- 

ristica di Milano nel 1895. L’opera serit 

ta pr giovanetti ed. a piena orchestra sa 

rà diretta dal P. Cesare Beraglia degli 

Stimatini. Seguiranno grandiosi qua- 

dri POE ed assoli del Tomadini e del 

founod: 
Furti. — L'altra sera ignoti rubarono 

all’Albergo «Cristoforo Colombo» della 

biancheria per un valore di L. 200. 
Agli scopritori dei ladri verrà conces 

«o adeguato compenso, 

una compagnia dialettale che rappresen 

nanna». p | 

ONTEBBA. 
Commemorazione Zardini, — Dome- 

nica la natia Pontebba volle degnamen | 
ie commemorare il compianto maestro | 
Zardini, che con las ua arte, ed .il suo 
continuo lavoro onorò quanto mai la 
piccola terra friulana.. 

Nella vesta sala del teatro Eden, si 
raccolse una vera-fiumana di popolo, in 

tervenutta da ogni dove. I 
TI sindaco prima di iniziare la ceri- 

monia lesse le, adesioni tra cui quella 

del parroco cav. Boria, del comm. Car- 

ancora. 
Su in alto nel palcoscenico tra una 

corona di alloro emergeva la bella figu 

ra del maestro, quadro del prof. Failut 

ti della vostra città, donato noi dci   Den Piero Fotaboschi ‘‘banroco di Valle PS Filologica. 

dei f ì 
% % 

Teatralia, — Corre voce che al no-. 
stro Sociale avremo per una sera o due! 

letti per 1a Filologica di Udine ed altri 

quella urbanità che egli tanto raeco- 
AGM e che tanto poco sa usare colle 

sue parole, 
Non ho mai dubitato di ricono- 

‘scenza sua e se vuole, della popolazio- 
ne di Lovea, per quel poco che ho fat 
to anche per le nuove campane, come 

non ho voluto prendermi l’onore che si 

deve all’attuale Signor Curato. Colgo 

anzi, l’occasione per congratularmi col 

' Sandri stesso che fu la. mano direttiva 

mella costruzione, della nuova. cupola 

del campanile a cui concorse con tanto 

entusiasmo il paese intero. 

Per l’invito alla benedizione, e inau- 

gurazione | delle. nuove campane ho a 

terà il «iron di gior Bortul» e «Ninna : vuto ultimamente privato colloquio col 

Signor Curato senza rallentare la. no- 

stra, dmicizia, anzi maggiormente rin 

saldandola. 

Perchè poi mi spiace la forma acre e 

quasi insolente del primo € ultimo ca- 

| poverso del trafiletto, senza essere stato 

l'ideatore e meno l’estensore della. no- 

te comparsa l'otto aprile, mi, vedo co 

‘stretto a dichiarare 

ta si dicevano tutte. cose vere e non 

tutte le cose Vere). 
E chiudo la parentesi. 

..D. Pietro Foraboschi 
Parroco di S. Martino V..C. 

VERGNACCO 
Non si bistratta la verità. —. Rice- 

viamo e pubblichiamo: 
Alla doverosa rretifica di «nocu» qua 

levè apparsa: sul « Friuli» del: 13 eor- 

rente mese riguardante il   
TA 

  

{ha chiaramente accennato in sto | 

Talle osservazioni di chi era in diri 

Polano degno successore dello Zardini| 

: «che in quella no-, 

RR 

premiazione fatta alla scuola profes 

nale di ma di Vergnacco dl $ 
mente osservavasi: Egli è stato PAISaha} 
te o no alla doing pifitinto 

Se fu presente dimostra di cin 
orecchie tarde o di corta intellig@® Jamori 

non fu presente mostra di essere Siti, i 
informato e quindi imprudente IBposta 
tracciare quel suo trafiletto. Do, deli ai 
asserito, e mentre ha appla 0 fl Di 
sana, iniziativa della scuola, € 

     

        
         

     

         
      

  

      

   

   

      

     

  

Ù sio 
singhieri risultati ottenuti; deplo tto 
sull’orario delle lezioni non $°@ bi, MAI. 
nuto conto dei sentimenti della a Wuisi 

  

         
           

   

zione. Ora se egli fosse stato P 
di buon orecchio, capace di csi] 
vrebbe sentito de l’Egregio I 

te nel dare relazione sull’ 
della scuola e nell’accennare 

propositi per il nuovo anno s00 

H° O) 7 ! 

     

          

    

    

  

      

     La 

pUra. 
in dovere di fare; che si sare” 

tuato un orario tale da ben 82% 
dare il tempo per. attendere 
pimento dei propri doveri 1h 

i Uovo 

che sono, come ben disse 1 l’Egreghi it 
vel pito segnante, a capo wi tutti i d@ tb 

: {ob e 

ogni buon cittadino. Dopo tali St 
ona ben giusti e meritati 

no gli applausi dell’autorità piS 
e del numerosissimo pubblico. è 

«nocu» non fu presente alla © di lon c 
nia, allora si ricordi che egli è stal # lort, 

le informato, e che ino tisi di All 
MAL 

nopportuno fu il suo trafiletto; n) i 
di ingiusto, , serdito a carico di wii 

        

        

      

        

Y 

val OnsI 

Ù i slo 

i lente 
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In quanto poi al pranzo «0 
DU 

sappia il signor « nocu » che nes®àf 
    

   

       

       

  

   
   

  

   

  

       

      

  

   
   

  

       
   

  

   

    

       
   

  

        
       

              

   

  

      

          

    

  

   
        
    
   

  

   

  

   

  

   
   

    

    

   

      

   
    

              

   
   

      

        

   

    

   
    

   

    

       

  

       
   

  

   
   

  

    

  

      
    

  

   
   

  

   
      

  

     

    

   

          

              
     

     
          

    

        

seccato per tale scopo, ma che 080% AS 
vitato, e gli invitati furono soli 1” detra 
bri da comitato organizzatore, 12% 000 
sato con generoso cameratismo #9 0 fu 
rire alla spesa. Se furono raccolti to il 
la popolazione delle offerte, que; SV 

no state unicamente allo scop9 dd A 
premiazione degli alunni più DEI è sta 
voli e nel fine di rendere più deli chi , 
la simpatica festa. linda 

Torna quindi fuor di luoco EM A° 
spiritosa storiella del Granduc® la St 

scana satiricamente citata da «I tonio 

Spiritosità ‘che potrebbesi ritorcelti galli, 
giustamente sulla taccagmeria di l700 
cu» e dei suoi compari. Se il 00 ai 

dente «nocu» si fosse coraggios!” i 
te firmato col suo vero « nome i 
enome, avrei potuto rispondereft XL ® 
a tono e più esaurientemente. 

Il pr 

TRICESIMO TA Î 

Un arresto ; 
VENDETTA POLITICA), | 

Notti ta la guardia notturna dh arte 

cesìmo i Tosolini Silvio di GIU ri 

venne aggredita a mano armatà, È Ni, | D 
Ù 1 J Do € ‘aron0 | VE quattro indi vidui che le spar: ul Ospi; 

   

    

      

   

tro anche, aleuni colpi di t1vo- Itelli Dreg 

Il Tosolini in parola denunéiò } G 

ai RR .CC. mostrando 1l pel | dia 

{lo da una probabile pallott0S0 “alm 

Aftermò d'aver riconoseruto tl la ù 

degli avversari, dalla vore è dall Ni 
‘tura, il pr esidente del Gireolo Gi drre 

le Cattolico locale, sie. Tosòlint9# Ver 

di Biagio che deniineiò: d su 

T carabimieri! all’ indomani ni Zion 
si portarono nell'abitazione delli Tatt 
tini Attilio Che $i trovava aese0o debj 

un affare e che però nòn esitò! Me 
sentarsi ai militi nel cobiericoil È st, 

rando ‘come.a quell’ora della ‘cosi Ciò 

ta aggressione egli sì trovassé a IEl Pro 

date dopo essere stato alla ff Men 
ca dal Parroco. MV 

ERR. È € perc iù non lo ar srest Prog 

ae invece da Dain O, 

zio ufficiale della "milizia nazi088 | da, 

scistà il quale fece arrestare il 48 
Attilîo «he fu passato alle casco 

A titolo di crorisica regis «trid0l 
il Tosolini, ‘fatto arrestare dal 

sti, è stato da questi parecchifi LS 

fatto segho'a violenze; il fatto 1 Tar 
stesso ha un forte sapore di sel ra 
politica. A Sub: 

0 ODMGNANO: 
gi Prie 

Le solenni enoranze alla 9°} Sal 

di Pietro Bertolissio , do 
Da Udine, da Spilimbergo, da’ 

niele, da Codroipo, da parecchi | 
minori confluirono a Dignano 
rappresentanze, per retidere al 
Estinto omaggio ‘di Ficonaies EEE 
re, e tutta la popolazione di 
‘con un solo affetto, si unì in que” C 

gio, Ao 
Tia bara arrivò in sioce Cen; 

religiosamente dalla-folla co" pel cen, 
da picchetto da soldati, Dopo. Lo Der 
zione impartita da] cappellano 0 Dia, 

il corteo composto da tre 0 quit 
la persone e da numerosissiM®,, 

nie: re, associazioni, e} 1a ppresent@ e” (I LL 
Dinanzi al palazzo mumnicip* ali cio 

teo sostò e portò il saluto 4 ua”, Ul zio. 
sindaco avv. Franceschinis ;® dol Con 
nomedel Friuli l'on. di Capo? di Pri 

Al cimitero ebbe luogo altri gl dg 
di addio l’ultimo quello del CRAL us 

_ 

inilitare «den Rurrone. 

peer | sl 

gessore prin giurò ete sr jo da 

sposa.al. giovane . sig. Pasini; 
di qui... 

Alla giovane copia: i 

        
           saggio e la: auguri, vanga zze PESI



       

    
    

    
S. DANIELE 

I successo della»,Caittà di.Udine..— 
     
   

  

o co 
to PI 

sati pubblico la brava compagnia 

à di Udine» si produsse in « Tristi 

pe del Giacosa riscuotendo le più 
to, © approvazioni gli applausi più 

dt: E sa dire che tutti 
n ori interpretarono mirabilmente 

od si (00 parti in modo partitolare poi 

plot? 1 Ma Serafini e il sig. Talia. di- 

phi core della Comabnte 
LN Ala «Città di. Udine» accolta con 

di Nivisità ospitalità e con vero entusia- 

vi Mo, il nostro augurio di se mpre n uovi 
tl 

San nella via ORE nobilmente 
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rap 
se 
n Dit} 3 per la ‘serietà. bellezza e sa- 

l a de arte, 

col 
1 Se5°Ì 

diriti0 i, 
pebbe 

IL ] 

| AZZANO DECIMO 
I La nuova Presidenza della Coopera- 

li, Alla nostra Cooperativa di 
0 è stato nominato Presidente 

NI Mosrarin Antonio e vice-presi- 

; fio P, Ne Rizzo Arcangelo. Tl 

K dito colei” animato da vero di 

sf*dbe O È accettando la carice 
ic x È plauso per i Soci co- 

a = v in Li ve tempo 

N un florid o ad avviare la Società ver 

De ai ag e sicuro avvenire, e paro- 

on loi VAS que pochi che ancorà 

| orta i ndono i grandi benefici che 

n paese la 

ìl 

    

nt? Cooper ativa. 

di vi, hi Lul Lene Presidenza le nostre con- 
WI U Nana e gli aly uri più sincerk 

ie 

CSI ‘B e xa 7 

si ha dalla Provincia 

dii p > (Sedegliano) venne per- 

, Daft 20001 lir un furto di salumi per circa 

10 80) co e in danno di Giuseppe. De Sac- 

scolte| to; Ntonio, Quale autore fu arresta- 

uest, N, pi eb iuidicato Tesser Romano da 

Po A TE Tl'agliamento. 

ama È stat Imezzo nei pressi del iiterò 

delli chi D Taccolto un feto ravvoita il po- 

Wi dagini, ek» L'autorità h ainiziato le 

3 #0 

ca DE la Sn bignac :00 .i.ladri, penetrati nel- 

pGRA Mio, 3 a di ce erto Carlo Modotti fu An- 

vee ga lin Tubarono una armenta ed ‘undici 

di i ‘100 ne Seggi un danno di circa 

co 
‘ pi 

1 SR Miti Mm di O o i 

né ». 

1G O RIZIA E | 
A inno —— 

Proposito- di un arresto| 
ca? y br. Direttore, 

© il Suo pregiato giornale in da 

. dal tere; Sort. pubblicato la notizia sul mio 

GIO e i ° avvenuto in seguito a infondata 

mat n denunzia di due miei avversa 

ro8 osp, 80 la S. V. Ill di voler accordare 
Tell ati aliti tà sub t 1 lu 

10 Present Suo pregia 0 giorna e alla 

0107) sce lettera che Le invio. 

pei bilità © per salvaguardare la mia onora 

tolti talm è perchè il pubblico il quale natu 

o 79 la n "te sarà rimasto impressionato da 

dali Qi izia dell’arresto, sappia la verità. 

Gi Ùtresto ‘attà nel mio caso doloroso di un 

pid Vero ° abusivo ed arbitrario, tanto è 

l subi “îe la Procura del Re di Gorizix 

zione ° provveduto alla mia escarcera 

fatto “Ppena venne a cognizione del 

debit, ori ì accusatori sono invece dei 

Me & verso di me di parecchie som= 

è. Sta; di alcuna pretesa» malversazione! 

Ciò è q. d me consumate in loro danno. 

Procm mostrato dal fatto stesso che la|z 

mente del'Re di Cori izia immediata- 

Ven li ha liberato. 
| Procgga” ! Miei delatori mi riservo di 

ig in via penale per ‘caltinmia. 
da SÌ della, più. alta stima mi ere- 

Dir Architetto ZANZI 

FRIULI, ettore della ‘Cooperativa 
ILI e VENEZIA GIULIA. 

GRADI SCA 
— Venerdì notte ignote pene- 

cortile del prof. Emilio 
tante in Via Venier 6 dove 

« B&lline, fatto ciò vollero fa-|. 
nell’altro cortile di pro- 

® Pupinte asportarono 4 
Pollaio nie erano 10) pove-|2 

F 

ù 'tror 

ta 

“u cono 

  
- 

È Vede purece he erano spro 
Sacchi & 
Partirono © ting 

La ghoti lidi. 

di proprietarî non restò 

Sorpresa è di dentinciarlo 

ti 
Matti 

Che elam 

i Pene 
Cartolina br 

| De ò diver ° Leone di SRI 
a Sì posta in vénditava 

mowm Va (cartolina riprodu- 
lento che dovrà sorgere 

J rità. ei l Cittadini nel mezzo la 

cir 
; MERNICO 

bio Li Senato. prima pietra dell’edifi- 
° rin Mandig Per mancanza di. spa 

La amo & domani l'ampio ré0- 
Dtimy A pilo per la posa della 

‘ pietra del nuovo edificio scolasti 

ernsi CL 

          
       

        
         

po CENE n x Na gii e 

me DENTISTICO 
;MISTRUZZI 

sii ALISTA DIPLOMATO 
Istituto stomatologico italiano 

SE -.Via Daniele Manin 15 
* cino = torre — 
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a ; 

dato scorso dinanzi a un folto e di-| 

i neti vollero completare la| 

O che asportarono amthe due | 
cesta, fatto il loro comodo 

   

[rica del 

  

lMnaugorazione del Jabaro . della Società 
ex Bersaglieri Lamarmora 

‘La festà-dei bersaglieri, che fu : 

cittadina, ebbe tas démentié a matti 

na sotto i minaccia di ‘un eielo plum= 

beo coperto da gr avide nubi. Ma la, le- 

tizia era nei cuori. 

Sulla gradinata del Cast tello si dispo- 

sero le numerose bandiere e le autorità 

prefetto, vice-prefetto e numerosa per 

sonalità cittadine. 

Fra. le rappresentanze notammo : So- 

cietà Veterani-e Reduci, M: adri e Vedo- 

ve di guerra, Associazione, Mutilati e 

C ‘ombattenti, Società bersaglieri « En- 

rico Toti» di Trieste, Reduci d' Afmnca, 

festa 

ex Alpini, costituenda società. ex grana 

tieri,, ex. carabinieri, volontari cîiclì- 

i 

}T4al 

sti, Legionari Fiumapit, Ardit! cd #5 

al- Trivignano, ex 

Tatituto Tecnico, 

Normali, Tecniche, 

Scuole profess., 

la * Combattenti di 

più di Tricesimo, 

*]G@innasio e Laceo, 

Ass. Sportiva. TTdixose; 

Scuole elementari, LoOTpo da uo 
pompieri, confr aternita. calzolaî.., el 

altre. V 

Nel So di fronte alla gradmata, 

era schierato il folto gruppo dei bersa- 

glieri;, e a loro di fronte Studentesse, 

coll, scuole. Alle 11} ten? Panta- 

nali medaglia d’oro. preside: te della 

Società. tenne il discorso, inaugurale. 

Seguì il prefetto che disse la sua yiva 

al glorioso corpo, e a 10- 

Hel Piero 

parole il 

simpati di per: 

me del sindaco parlò il cav. 

ass. comunale. Agglunse brevi 

comm. Russo. © 

Fra applausi ‘e suoni iolié marele 

bersaglieresehe il labaro fu indugurato 

e sì formò poscia un corteo scese 

con la fanfara in testa e 

della Posta e De stiogliendosi 
la I Porta storica 

che 

percorse via 

a 

Università Popolare 

‘Questa sera, alle are (21, nell Aula 

Magma del R.o Istituto ‘Tecnico, il 

Prof. "oXbami —teîrà la annunciata 

conferenza su «Alcuni aspetti della Ta 

Leopardi». 

r. il Prof. Cav. G. Ca- 

«Attraver- 

vertebrati » 

Venerdì 20 cor 

nestrelli. parlet à sul tema. 

la azione dei SO’ Olganizza 

(con projezioni). 

Fermi per misure 

I carabinieri procedettero all'arresto 

di certo Migliarotti Michele fu Miche- 

le cinquantenne abitante j Via Villal- 

ta - 75 e di Puntel Francesco fu Gio- 

vanni da Paluzza; nonchè di N assanle= 

co Pietro fù Pietro da Sut 10 perte D- 

sure di pubblica sicurezza. I 

Pei lavori del nuovo: Palazzo delle” Poste 
IÎ cav. Broili, 

clazione Commero ianti ed Esercent 

Comune di Udine, aveva fatto ppotichi 

pressa il Supetiore Mimistero ‘delle Po- 

ste e del Telegrafi seghalando V'incon- 

veniente dell'a sospensione dei lavori de 

il nuovo palazzo delle Poste e dei Pes 

leorafi è pregando di. voler inperessarsi 

perda DL ripresa dei lavori. ste881. 

Dal Vinistero suddetto è ora perve 

nuta.la. seguente lettera : 
I) 

13 aprilé 1928 
na) conosce 

i del 

Roma, 

vat tec ip a, per op portu 

interessato per li 
n Lari edificto.? 

Si] 
za, di aver 

cità ripresa =det*“lavori 

a più Sio 

) % Do 

oggetto il competente Ministero 
E, 

LD. ‘PP. che con effetto dal JT genni 1° 
gio e 12 

corr. antio” ha assunto vil s jervIzi 
i af ì e sostru- [+ 

stel eoTa fon cl. 

A SegT è 

gestione déi fond relativ 

zione dei nuovi edificî pos 
:] Ministro f. 

si coniugali 
1314 

Asti Santo d'ann! 

38 fu Paolo, ex pompiere. 
o 

abitante in Via Bertaldia 14, ce 

dalla cara metà, sig. Cristante MERE 

una poderosa a scalpellata
 Da rat 2. 

duta da altre specie di carezze 1 

feraccio fu ricoverato all’ Ospedal ee ne 

‘:à per dixerso tempo. 

Due dita fratturate 

Tl falegname Miani Dante fu Det 

d'anni 33 da Pozzuolo mentre stav 9 L 

vorando riportò una ferita lacero oa 

tusa alla mano destra e la tano e 

lo due ultime falangi di due, È È ai 

mediei del nostro ( )spedale lo. diede 
gior nil. 

guarito, in una que a di 

Diario Sacro 

"E rtedì.17 aprile — S. Amniceto, papa 

cit a S. Roberto. 
du Ge Tnmoenzo — 

+ 

Mercoledì 18 aprile — S. ren 

S Elutrio — S. Giustino — S- A pollo- 

nio =D Perfetto. 

Trattoria Comunale 

Questa Mattina: Rigattoni al sugo, 

Piasticciata don contorno: 

Sera: Riso e patate, Cotolette alla 

milanese con contorno. 

Fabbricanti di conserve alimentari 

Ta Cértira dilCommértio ha. picévuto. 

dal Ministero per l° ‘Industria e il Com- 

mercio il seguente telegramma : 

«Prego ricordare ai fabbricamti di con 

Sérve alimentari preparate» con sostanze 

vegetali che il termine perla denunzia 

alla Prefettura, sancito dall'art. 10 del 

Decreto legge 8 febbraio scorso publica 

Teri sera il Sig. 

aran tin   nella «Gazzetta Ufficiale» del 20 

Presidente dell’ L'Asso-| 

  

  

  
  

     

marzo, scade il giorno 20 SO corren- 

te». 

Petrolio per la motoaralura 

La Camera di Commercio comunica 

chela Gazzetta Ufficiale del 12 corr. pub 
blieò il decreto mimisteriale ch estabili 
sce le norme è le condizioni per l’im- 

portazione del petrolio. a dazio ridotto, 
destinato ai motori agricoli. 

Beneficenza 

La signora Emma Bonini ha offerto 
L.10 alle Orfamelle di Via Rivis im mor 

te della sig. Luigia Tonsigh. 
La Commissione per gli orfani di 

suerra di Udine (che ha Sede in Muni 

cipio) ha ricevute le seguenti offerte: 

Ml Giornale «Il Friuli» L. 35, in morte 

del sig. A. De Lorenzi; Anna e Sesare 

Malaeuti 50; Cav. Achille Piccini. e con 
sorte 10; della signora Luigia Barbiani 

Marinatto, Giuseppe Marcuzzi 15; An- 

na Coralazzi 5. 

Ls Commissione isentitamente rin 

orTazia. 

Le offerte si ricevonoipresso»la Libre 

gli Uffici. 

Stato Civile 
NASCITE: Maschi vivi 15, morti 2, 

esposti 7; Femmine vive 13, espose 1. 

Totali nati N. 38. 

PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO 

Onorina casal.; Damiani Pasquale com 

merciante con Amoruso Maria casal.; 

Sartori Antonio salumaio con Olabossi 

Angela casal. ; Mene Oronzo » calzolaio 

con Todoni Rosa casal. : «Orlandi Carlo 

operaio con Pesante Giuseppina. casal. ; 

Serafini Felice metallurgico con Miloe- 

co Angela cas al.: Fabbro Alduino ferro 

viere con Bernar «dis Isolima casal. ; Cor- 

so Italo albergatore con Coseano Gem- 

ma casal. ; Bortoluzzi cav. Ugo. capo sta 

zione con Oren Maria insegnante ; Giu 

iano Angelo impiegato con Gentile Gae 

tana caal.; Malisardi Mario commfi eon 

Castavigniz Maria civile; Montemerli 

Giuseppe agente comm, con. Darì Emi- 

lia ceivile. 

MATRIMONI: Franco Umberto stue 

cavani Orsola setaiola; Masi 

ni Ugo metallurgico con Stel sata seta 

iola; Millozza Augusto dottore in chimi 

ca con Peeile Maria agiata; Stokel Giu 

seppe legatore di libri con Bon Enrica 

Del Torre Enr jr0 tipografo con 

Denti di Pirajno Al 

Pecile Angela a 

chino con 

casal. ; 

Tesse ide sarta; 

berto medico chir. con 

giata; Miatitelig Gio (Batta mpieg ferro 

viario con Codutti! Teresa santa; Ferri 

‘Alcide’ nieccamtico coll Danelutti Roma 

Riecardi Giulio.meccanico eon 

Anna tessitrice; Guardini En- 

ere con Molini Amgelina ei 

@uidoscameriere con Viel 

Egizia casal.; ; Prangoni Antonio ferroy. 

con Minighini Maria sarta. cb 

(MORTI: Poppi Dante . di Giovanni 

impiegato ‘ a. 41; Coiutti Danilo di Anto | 

Dio 8 inolini Emilia fu Giovanni 

in Florit casal. a. n ERI Angelo fu 

Michele calzolaio a. des Mari- 

nato Imigia fu Carlo sas . 49; Bol 

zieco Don Regina fu dii sassi a. 

56: Colaetta Giuseppe «fu Angelo ex 

spazzino a. 80; Jacob Tonsigh Luigia fu 

Antonio casal. a. 76; Missio Anna fu 

Antonio casal... 73; Colautti.Renato di 

Antonio m. 11; Verdura Fernanda di 

Pasquale a. 3; Lorenzon Beppina di 0 

norato di m. © Della Schiava Luigi fu 

casal; 5 

‘Minotti 
rieo ragioni 
vilez 0 ‘ortese 

33 

Antonio tatto d123 rea "EP ojani 

Luigia fu Gio Batta casal. a. 87; Miami 

Giuseppe di Antonio g. 21: a Luigi 

fu Domenico farmacista a as Colautti 

Carlo di Sebastiano Wabgcazialb a. IT; 

Chiavotti Luigi fu Antonio pittore & 

68; Taviano Ottavio di Freameesco sarto 

a. 39; Mian Elena Rossi fu Gia&omo con 

tadina a. 61; Simonitti Colombo fu Pie- 

tro fornaio a. 41; Lueco Framcesco di 

Cesare negoziante a. 29; Tiziani Fran- 

eesco fu Goiv anni doratore. 

Totali morti i 

nenti ad altri comuni. 

= x kx 

Cronaca dello Sport 

    

  

Italia - Austria.-0-0 

VIENNA, 15. — In un ambiente elet 

trizzante si è svolta questa partita che 

doveva così bene terminare. 

Tsimpatici azzurri infatti hanno chiù 

< brillantemente il loro mateh 0-0 

dopo un goal di Cevenini annullato PE 

«off-side». 

T} miglior'uomo in campo fu il vene 

to Monti III. 

Veneto b. Piemonte 2-1 

PADOVA; 15 — Grazie alla valentia 

del portiere udinese, del bravo Lodolo, 

la squedra veneta ha battuto la forte 

compagino piemontese per 2-1. 

IL maltempo non ‘ha permesso alle 

due squadre di svolgere i] loro migliore 

gioco 

Lodolo è stato più volt ‘calorosame?- 

RIPARAZIONI MOTORI EL Eomnoi 

IMPIANTI ELETTRICI INDUSTRIALI E PAIVATI   

ria Miani — Via Cavo + Palazzo de! 

Bellina Mario macellaio con Gennaro |. Ì 

N. 23 di cui 4 apparte” 

te applaudito ed è stato a ragione chia 

mato il più degno successore di Pag lan 

Al simpatico ragazzone le nostre 

congratulazioni. 

La targa Fiorio. ina da Sivocci 
CERDA, 15. — Con tempo splendi- 

do alle ore 7 si iniziano le partenze per 

la corsa automobilistica aperta mterna 

zionale per la quattoddicesima Targa 

Florio, indetta.dall’ Automobile Club di 

Sicilia, su quattro giri del piccolo circui 

to delle Madonie in totale 432 kilometri, 

Nelle tribune affollatissime sono an- 

che i più noti sportmann e giornalisti 

sportivi venuti anche dall’estero. EHeco 

l’ordine di partenza ‘dei concorrenti con 

5 minuti d’intrvallo tra una vettura e 

l’altra. 
1. Antonelli su Bugatti; 2. Mailio su 

Fiat; 3. Lenti Enzo su Bugatti; 4. De 

Seta sn Fiat; 5. Modo Martino su Diat 

to; 6. Campari. su Alfaromeo ; 7. Mase- 

rati su Diatto; 8. Ascari su Alfaromeo; 

9. (Conte Masetti su Alfaromeo; 10. Bo- 
dendik su Chenard Walter; 11. Sivoc- 

ci su Alfaromeo ; 12. Ferrari su Alfaro- 
meo; 13. Brilli Peri su Stojer; 14. Bec- 
chi sui Nazzaro ; 15. Boillot sù Peugeot; 

16. Hansal su Stojer;. 17. Rutzeer, su 

Stojer; Pucci su Fiat e Seroko (Stejer) 

si sono ritirati. 

Ecco i telipi impiegati nel primo gi 

ro del frane: 1, Rutzer su Stejer, in 

i Poi ; 2. Campari su Diatto in 1 ,46735 

. Maserati su Diatto in 1,47°30; 4, Si- 

vocci su Alfaromeo in 1,48735; 5. Boil- 

lot su Peugeot in 1,48’43; 6. Ferrari 

su Alfaromeo in 1,51°44; 7. Minoja su 

Stejer in 1,53 30; 8. TO su Alfa in 

1,5779910. Becchi su Nazzaro in 22,038; 

10. Maket tti su dass A 25952 cI: Mi- 

lio su Fia in 2,49; "a su Diat- 

to in Had 13. Vos su Fiat in 

2.44 ; Brilliperii su Stejer è restato 

in sa al 34.0 chilometro, Antonelli 

su Bugatti si è ritirato a 16 chilometri 

dal traguardo; Milo su Fiat per la rot 

tura di ‘Una molla si è ritirato dopo 

completato 11 primo giro, anche Ferra- 

ri su Alfa si è ritirato appena iniziato 

il getohdo giro, per rottura dello schet- 

zo. 

Brillot su Peugedt ha ultimato il gi- 

ro, ma è è stato «costretto a ritirarsi, per 

la rottui a del 'earter. Dopo il 3-giro 

Sivocei è in. testa. Eeco i risultati. dei 

primi tre giri della corsa: Sivocci su 

Alfa in 9, pri 948: 2. Minoja su Stejer in 
5.30724; ai su Ala in 0, ia BD 

Palin” su Diattò in 5, da 34; Ma- 

setti su Alfa in 5,46’38; 6 Ficchi su 

Nazzaro in. 6,1’34; i su Fia 

in 6,39°54; 8. Bodendick su Chenard 

in 6,51°16; 9. Modo su Diatto da 6,54’12 

10. Lenti su Bugatti in 7,7°2; Rutzer 

compiendo il terzo giro è eo costret- 

to a ritirarsi per un guasto al carter. 

Sivocci su Alfaromo è giunto prima an 

che nel quarto giro vincendo così la 
Targa Florio. 

Sud bi: Nord 4-3 

ROMA, 15. — Dopo una gara sconelu 
sionata a fasì del tutto incolore, la squa 
dra rappresentativa della Lega del Sud 

ha battuto la squadra della. lega. det 

Nord. 
Quest’ultima ha giocato male sa ha 

mancato all’aspettativa. 

Udine-Gorizia 2-2 

Scesa a Gorizia una squadra concìit- 

tadina composta anche di elementi del- 
la A. S. U. ha chiuso stentatamente il 
match 2-2 con la squadra del Pro Go 

rizia (Rappresentativa Goriziana). 

Dal 10 aprile al 31 luglio 

Riduzioni FOMOVIanie | porw 
per TORINO 

del 40 al 60 °/ dalle stazioni della li- 
nea Castellammare Adr.-Sulmona- Roma 
-Fiumicino e da tutte le stazionì a sud 
di detta linea e Sicilia e Sardegna; 

del 30 °/, da «tutte le altre stazioni 
d’Italia a nord di detta linea. 

Validità biglietto: 15 giorni, con due 

fermate facoltative. Chiedere alla b'gliet- 

  

  teria' di .stazione da tessera speciale per 
Torino. 

Eccezionali avvenimenti : Rappresenta- 
zioni “Passione di Cristo,, callv. Stadium ; 

Quadriennale di Belle Arti ed Espasidione 

Internaz. Fotografia; grandioso Carosello 
storico-militare per la visita del Re e del   Presidente del Consiglio. .       
  

    

MA 

Gabinetti Dentistici 
Dott. ERNESTO LODIGIANI 

Medico - Chirurgo Speseialista 
Gemona: mercoledi; venerdi, fp enica. 
Tolmezzo : negli altri giorni. 

= X sE x 

CURA SPECIALE 

SCIATICA 
== Mialgie e nevralgie reumatiche 

D.r GIOVANNI FAIONI 
Via Lovaria-UDINE 

ocio +riulana te 

— ———_ _——m ——————__rant@--   

  
Nei mesi d’ Arile, Mag 

. 

da non confondersi con 
tanto per il materiale impiegato che per la lavo- 
razione. 

Orario per le visite: 
alle 18. 

  pisana anne ipa e 1 

_ GRA 

DI fili 

tipo - VALI   : Officina: Elettromeccanica - F.Ili Triches (Udine) Grazzano di Illo 

SOLE - 

I MEZZI DI 
    

29. - 

    

RIE - 0; 

| 

  
Via=0. Micesio,-23 - U DT NE - Raniora S. Lazzaro 

dell'apertura della stagione, la Società: si tiene ono- 
‘ata di fare una grande Mostra e vendita di SALOTTI 
da L. 245 a L. 8009 (composti di 7 pezzi) di qualità’ 

ECONOMICI 
Ricerche d’impiego cent. 5 la paro- 

la, ogni altro avviso cent. 10 — Com 
merciali cent. 15, minimo 20 parole, 

Commerciali 
  

  

VENDESI vasto. caseggiato con pieco 
lo orto annesso. Rivolgersi Cassetta 840 

I. Unione Pubblirità, Udine. 

MACCHINE scrivere ‘americane mar 

ca primaria nuovissime, garanzia due 
anni dimezzato prezzo lire ‘millecinque 
cento, pagamente cassa. Cimsee, Sangri 
sostomo, Venezia. 
COPISTERIA Remington eseguisce 

diligentemente qualunque lavoro copia 
tura. Massima sollecitudine: e segretez 
za. Prezzi modici. Via Palladio 25. Udi 
ne, 

  

tia = X tx Ml 

Bronchite, Pleurite, Tos- 
sì, Catarri ostinati, Tu. 
bercolosi, ceca gog eni 
te) guariscono radica 

‘ mente,. con distruzione bacilli, mediante: È A 
«FACOCINA»> (brevettata) che rende d’espetto- 
rato ‘facile, ‘il respiro libero, diminuisce la 
febbre, sudori. notturni, dolori alle spalle. 
tossi, sgorghi' è sputi sanguigni fino a cessa. 
zione pompleta; ridè la forze,.il sonno, .l’appe- 
tito e l'aumento di peso! Flacone dolce Ly 8.80 
- Comune L. 7.70 - Laborat. Farmaceutico L'A 
FAGCOCINA, Molino Armi, 29 - Milano qu. 13). 

ngi > de 

Buon ‘vino, buon sangue 

I migliori Vini 
garanti a. qualunque. analisi 

ed ‘a prezzi di produzione frovansi: nella 
CANTINA 

Raffaele Gentilli 
sempre provvisto di importante ed assortito deposito 

Gasa di Cura” per ‘Malattie degli ‘Occhi 
Dott. T. BALDASSARRE 

SPECIALISTA 
Prescrizione di occhiali, cure ottiche ed opera- 
ràtorie per occhi loschi; ‘cuta radicale della 

lacrimazione ‘o operazione della cateratta 

Visite ‘e consulti ‘dalle ore 10-12 e dalle..I5-17 
Telefono, N. 3.60 

Udine - Via Cussignacco I5 

  

  

- Udine. 

[Industria deî Vimini 

  
  

gio e Giugno in occasione 

quella della concorrenza 

dalle 9 alle 12 e dalle 14 

  

  
| 

È 

    

Magazzini del Popolo 
it BERTOLAZZI E DERESAN: 

Palazzo RAI ° UDINE 

  

Un ‘vagone Calza tute tomo dell 
prezzo reale di L. 600 si vendono a 
sole L. 35. Calzature da donna dal 

Grandioso assorti- 
mento calze di tutte le qualità e tinte. 
(CAPPELLI - CALZA” De di sriage* 

ABRELLI - PARA-. 
ARTICOLI per R (GALO. 

I 
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ne 

nico M. G. 1; 

Coppa Paroni 
Istituto b. Tecniche 6-0. — Sul cam 

po di Via Mentana, sotto una pioggia 

‘incessante e greve la squadra dello Isti 
tuto Tecnico ha nettamente dominato 

quella delle seuole Tecniche per 6-0; sa 
bato 14. 

‘ ‘Professionali b. GinDasio Liceo 8-0. 
- Pure sul Campo di Via Mentana, ma 
domenica 15, la squadra delle Professio 
nali ha MavkAmonto vinto il Ginnasio- 

Liceo per 8-0. 

‘Ecco la classifica della bind Paroni, 

CLASSIFICA. Squadre: Istituto Tee 
M. V. 1; P. 2. Professio- 

nali M. G. 1; M. V. 1; P. 2. Tecniche M. 
G. I; M. V. 0; P. 0. Ginnasio Liceo M. 
G. 1; M.V.0; P. 0. 

— * ® 

EA TRI E ED ARTE 

Cinema Li Teattò > Cecchini 
Questa sera si ripete l'eccezionale la 

voro passionale «Rondine nel turbine» 

con Ninì DOnelli, Gustavo Serena e L. 

Piergiovanni. 
Seguirà la divertintissima 

Max Linder decorato. | 

Da venerdì 20 aprile I tre moschettie 

  

‘comica 

ri. L’attesissimo capolavoro in serie trat 
to dal noto romanzo popolare di A. Du 

mas. Scelto accompagnamento d’'orche- 

stra. 
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LE ULTIME 

  

“gog pontiac 
fonderà un nuovo partito? 

ROMA, 16 notte. — La «Stefania in- 

via il seguente comtinicato che pubbli 

‘chiamo così come sta: 

«Il movimento iniziato con l'o, d. g. 

Nava, Martire, Padulli, dopo i risultati 

del congresso popolare . di Torino, mar.i 

festamente ostile ad una sincera ed in- 

‘eondizionata collaborazione con il gu- 

verno fascista ha avuto il suo naturale 

svolgimento in una riunione tenuta òg 

gi, nella quale è stata deliberata la for- 

maziene di una nuovo aggregato poli- 

| tico, che comprenderà tutti quei popola 

. ri che fuori d’agni equivoca riserva, in 

‘tendono realmente fiancheggiare il 20- 

verno dell’on. Mussolini nella sua ope 

ra di ricostruzione nazionale. 

Il nuovo: partito, la eni costituzione: 

nfficiale si annunzia imminente, assume 

rà il nome di partito popolare nariona- 

le». 
PASSO I 

| Questo comunicato, ‘studiato nella |29 

‘sua forma reticente e subdola, non ci au 

torizza ancora a pensare che sia stata 

| stillato da quel eruppétto di destraioli » 

malcontenti che hanno fatto parlate di 

sè di questi \giorni assai più che l’im- 

portanza delle loro forze è del loro se- 

guito comportasse. Può darsi anche che 

la notizia della «Stefani» sia unia bomba 

inocua del resto, fucinata da quel Micha 

lino Bianchi che sembra’ veramente per 

suaso del suo piano dis gretolamento é 

di scissione del P. P., anche quando la 

magnifica afflarmalzione di vitalità, di 

compatezza e di unità data a Torino, do 

vrebbe averlo persuaso ‘che. non’ è da 

questa pasta che il P. P. si possa smon- 

tare. 

Camundid stidno le cose, non ci reca 

affatto meraviglia il distacco da] par ti- 

to deglion. Nava, Markire e Padulli, an 

zi ci somprende che essi solo oggi si sia 

no decisi a quell’atto di sincerità, verso 

se stessi e verso il partito, che avrebbe 

ro dovuto compiere il giorno in cui tro 

varono incompatibile la, loro permanen| :- 

za “in esso. Chè non si spiega; e sono 

solo un pretesto disonesto: e falso, le ra 

gioni addotte: a|:congresso . di. Torino 

il P. P..non ha fatto che riaffermare la 

sua fisionomia, la sua linea, le sue diret 

itive. ‘Prendere il.pretesto per tentare 

un. ‘eolpo mancino contro il Partito che 

politicamente. da un congresso, potrà 

giovare. ai.tre suddetti... onorevoli in 

reespetto dell’on. Mussolini e del comm. 

| Bianchi, ma, ripetiamo, non è ‘da ‘avver 

| seri:sineevri e onesti. 

Del resto registriamo senza rancori 

questo episodio, che'al partito potrà, riu 

seire dolorose ron tanto per le ripercus 

sioni, che esso avrà quanto per la sfriut 

‘tamento al quale presterà il verso per; 

una nuova campagna diffamatrice nei 

suoi riguardi. 
‘Ed è ‘contro nuovi tentativi diffama- 

‘tori che noi fin da oggi leviamo la no-|, 

stra voce. per ‘protestare. 

- Perchè noi non dubitiamo un momen 

& to "dell’esito ‘che potrà avere un nuovo 

| tentativo secessionistico: Esso farà. ill 

paio un quello dell’on. Comaggia, così 

simile sotto tanti rapporti, il quale, no- 

nostante il recente proclama, si sa quale 

seguito ha nel paese: pochi generali-a 

riposo, qualehe commendatore e qual- 

cheblasonato, cariatidi de un mondo ir 

reale. 
'. Se non adito altri malanni il P. 

P. con la fede nell’immutato program- 

ma della democrazia cristiana, con le 

forti e belle falangi dei suoi militi pro-| 

seguirà per la sua. strada maestra: un 

ea seencitO non perde la sua effi- 

  

È 

“luka n nalzati e al quale tutto devonao | 

19.20; Praga 60; Vienna 

cenza per ‘qualche disertore che abban 
dona, il campo. 

li problema delle riparazioni 
. PARIGI; 16, — Iminastri francesi 

e pelgi hanno stabilito la massima del- 

so delle spese occorse nel sequestro e né 
l'esercizio delle miniere della Ruhr sui 
proventi derivanti dalla occupazione. 

L’eccedenza sarà ripartita fra gli AL 

leati, Il ministro delle Finanze Le La- 
ISteyrie partirà domani per la Ruhr per 
organizzare a questo. scopo mia conta- 
bilità regolare. 

T ministri hanno ricono: -uto | 

lità di stabîlire fra gli esperti france- 
si e belgi le basi di un progetto per la 

til 

Seydoix e Delacro1x 

fra loro. 

Perciò Bar thou, 

con feriran no prossi mame inte 

| carichi franosi le carbone Tedesco 
DUSSELDOREF; 16; 1 carichi di 

coke metallurgico i al 14 apr i- 
le nella zona Mi hanno raggiunto 
settemilaseicentoquaranta Lai di 
fronte a 2500 tonnellate ‘dell’ultima 

quindicina. 
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Rubrica Commerciale 

Borsa di Milano 

Rendita 81,50 — Consolidato 88.40 

Banca d’Italia 145.70 — Banca, Com- 

mérciale 930 — © Credito Italiano 780 

— Banco di Roma 84. 
CAMBI: © Patig © 133.50; — Berna 

366.25: Londra:98.85}New Vork 20.17 

Berlino —/ 09. 75; Vienna —. 
Bukarest 9.65 + Bruxelles 116, 50; Ma- 
drid. 308.50. 

Borsa di Trieste 

Rendita 81.35 -— Consolidato 88.30. 

CAMBI: Parzgi 139.00; Londra 93.50; 

New York 20. ‘02: DAS 865: Amster- 

dam 7.80; Berlino —.09.40,. Bukarest 
027756 Bru-   

xelles 114... 

= XKOxOx = 

Dorr. R. Dr GroraIo - Dirett. respons. 

Stab. Tipografico 8. Paolino - UDINE 

= X x xo 

Orario ferroviario 
(Stazione di Udine) 

UDINE - TRIESTE 

+ Partenze: 5. 25 — 8.10 — -14- — 17.30* 

ue 3950. 

Arrivi: T® — 8.48 — 1340 — 195— 
21.5. 

‘UDINE - VENEZIA 

Partenze: 2.5 — 6.15 — 7.15 (fino a) 
Casarsa) — 10.25-— 145 lo 

— 12.46 — 15.40 — 19.6 — 22. 50. 

UDINE - TARVISIO ... 

Partenze : 4.15 (lunedi, mercoledì, ve- 
nerdj) — 5.30 — 16.5 — 19.40. 

Arrivi: 1.15 (mercoledì, venerdi, do- 
menica) — 8.43-— 13.35 — 22.40. 

UDINE-S, GIORGIO-CERVIGNANO 

Partenze: 5.10 (fino a Belvedere) — 
6.10 — 12.51 — 19.41*. 

la priorità franco-belga ‘per il rimbor-|. 

sitemazione finaziarîa delle riparazioni. 

02:85; 

PARTI) 4-— 7.24 (da Casarsa) — 9.30]. 

UDINE 
8.10.— 9.10 — 10.10 — 11.10.— 12.25 

21995 — dado —15.25 - WW9oi 
17.25 — 1825 — 19.25 — 20.25. 

Arrivi a Udine 

A UDINE da S. DANIELE: 8. 30 i 
13.18 — 16.43 — 19.30. 

Da TRICESIMO, nelle ore 7.14 — 
8.44 — 9.44 — 10.44 — 11.44 — 12.59 — 

«e 18.99 N-19.59— 212. 

Linee Goriziane 
in vigore dal 1 Dicembre 

GORIZIA - TRIESTE 

Partenze 6,28 — 9.09 — 15.09 — 21,01, 
Arrivi 7.52 — 12.38 — 18 — 19.56. 

GORIZIA MERIDION. . ATDUSSINA 

Partenze da Gorizia M. 7,15 — 13.40 — 
18.35 — (Gorizia Nord) 19.25 (*). 

Arrivi a Gorizia M. 5.55 (*) (da Gorizis 
i Nord) — 6.17 (*) — 7.48 (da Piedi. 

colle) — 12.28 — 18.7. 
(*) sospesi alla domenica. 

GORIZIA MERID. . UDINE (Venezia) 

‘12.40 — 18.13 — 20.01, 

Arrivi a Gorizia. M. 6.24 — 9.07 — 
14.57 — 18.31 — 20.56. 

GORIZIA - CERVIGNAN O 

Parte da Gorizia: 7.30 — 17.30, 
Arrivo a Cervignano: 9.30 — 19.15, 

CERVIGNANO GORIZIA. 

Parte da Cervignano; 7 — 13. 
Arrivo a Gorizia: 8.45 — 15. 

In concidenza coi treni Trieste -Ve- 
nezia, 

UDINE-CERVIGNANO PONTILE per 

GRADO 

Partenze da Udine D. 10 ssa JOB 
19.41. A 

Da Cervignano 6.380 — 14.05 — 20 49, 
Da Pontile per Grado 7.10 — 14. 45 — 

21.20. 
Arrivi a Udine 9.32 — 19.04, 

A Palmanova 6.50 (8) — 8.56 — 18.30. 
A Cervignano 6.25 (*) — £06 — 18 .08 
— 22.08 (*). 
(*) sospesi alla domenica. 

21.25 (9). 
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| Linee automobilistiche 
Ing. Ribi e C. - Via 9 Agosto 6, Gorizia 
(Orari in vigore dal 1 Gennaio 1923) 

(Sospeso alla domenica) 

. Parte da Gorizia ore 12.30. 

GRADO - TURRIACO - GORIZIA. 

(Sospeso alla domenica) 
Parte da Grado ore 7 — Arrivo a 

Gorizia ore 9.20. 

GORIZIA . POSTUMIA » 

Parte da Gorizia ore 6.50 — 16.30”. 
Arrivo a Postumia ore 10.20 — 20,5* 
(*) Sospeso alla domenica. 

POSTUMIA . GORIZIA 

Parte da Postumia ore 5.30 — 15.48, 
Arrivo a Gorizia ore 8.45 — 19. 
(*) Sospeso alla domenica. . 
N.B. — In coincidenza a Postumia 

coi treni Lubiana-Trieste. 

GORIZIA . CORMONS   Arrivi: 7.33* — 9.82 (da pae 
— 13.59 — 19.4. % 

UDINE - CIVIDALE 

Partenze: 8.15 — 11 30 IR Dè 
20.10. 

Arrivi: 7.45 — 11 — 13.45 — ni 
(3) Soppressi la domenica. 

Partenze da Udine 
Per ‘9. DANIELE: 7.20 2 128 — 

14.55 — 18.20. 

‘Friuli 

   i 

sì   Via Daniel 

© @ 

Ù di 3 

[ 

7 
ci 

: a 

per.i giornali 

(Sospeso alla domenica) 
Parte da Gorizia ore 12 — Arrivo s 

Cormons ore 12.595. 

(Sospeso alla domenica) 
Parte da Cormons ore 13,20 — Arri- 

vo & Gorizia ore 13.55. 

PARTENZE DA CORMONS 

ore 7 per Ipplis - Cividale. 

per TRICESIMO: 7.90 — 

13.59 — 14.59 — 15.59 — 16.59 — 17.59 | 

Partenze da Gorizia M, 5.58 — 7.54 — 

A Pontile per Grado 7.15 — 16.50 — HI 

ore 9.15 per Mariano - Gradisca, al 
Martedì e Sabato. 
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FILIALE PER IL VENETO E VENEZIA GIULIA 
- UDINE - Via Palladio 25 - UDINE s 

VENTURI e ONORATO 

c* TREPPO, N.1 

  

. Opere x Vocali - Giornali 

Commerciali e di Lusso - 

Memorandum 

Registri - Avvisi - 

00 MANIFESTI . 00° 

  

Servizio completo per Amministrazioni 
pubbliche e private | | 

> "RC 

Esecuzione accurata - 
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Lavori 

Fatture 

Intestazioni 

| Biglietti visita - =. Lettere mor- | 

- Annunci ‘matrimoniali, ecc. 
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